
^•^Jl 

^y 

Àniio XV H, 342 
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Padova, 9 dicembre. 

I selciati (jeila sccoDda categoria, 
clssaa 18^0, og£t se ns vanno in con-
Ijsdo, dopo Dna breve permanenza d! 
quaranta giorni soUo la armi. 

Secondo !o rFlatiotii già perrenutc 
al Ecim'iuro delta guerra dai vari Co­
mandi Miìiuri abbisnao il conforto di 
sapere ihis quella br&va gioveniù ap-
profit'ò lodsvolments della iuruziona 
imparità durante questo periodo, • cbe 
per {oEsc£U6rza i sjgrifiiii pacuoìarìi 
sosttRuU a questo scopo d»ih nazione 
non saranno influttuosi. 

A quei giovanî  noi mandiamo il no­
stro aa'uio. K'enlrando nello loro fa-
miglje. Ti porleraDuo certamente U ri­
cordo della cquanìmiià • dell'agito 
con cui furono trattati dai loro aupa-
rior! ; a facendo tesoro delle idee d'or­
dine di vero patriolismo. dì valor», di 
ledelift e di abnegazione, che sono il 
patrimonfo del ncitro esercito, potran-
n 0 SD gicrno, le il bisogno io richiede, 
preitr>re il ioro braccio in difesa di 
quella onorata bsndisr?, che hanno im-
piralo a conoscere} a rispettare, ad a-
mare. 

Ai eignori tffizìalij che si sono de­
dicati cca ìctfUigcDia a eoa zelo al-
riitruzions della daiae congedata» dai 
primi rudimenti del servizio fino alla 
concscenza di tutti i doveri di un aol-
d ato in campc, e delle militari avola-
zionf, è dovuto un omaggio dì ricono-
icecsa e di lode. 

L'esercito è ancora i'iitituzione,alla 
quale noi gunrdijmo con qualche ipe-

^ranza: con molta sperante, finché il 
tarlo della politica, che rode il corpo 
della DESsIone, non avrà intaccato an­
che quello. 

Abbiano fiducia che e! ò non datba 
mei avvflcire. 

I b l l ane i . 
Non siamo inconientabiii, • perciò 

stimeremo una fortuna a» la Camera 
riuscirà, prima dalle vacarze nataìjtìei. 
ad approvare tutti 1 bllsnci, dvit&ndo j 
r inccDvccienta dell'eserc'zìo provvi­
sorio. * 

Non ci si venga però a dira che il, 
n-odo, col qosie ai discutono I .bilanci . 
alla Camera italisca sia il pfù cppor- ' 

deputati impiegati, 6 ìe propop-ldei opllegi, rflppreaenèati finora 
zionì furono gnastato a d^inno | dal partito a^vepsario 
del noitro partito. 

Dei 13 deputati usciti par ef 
fette del sorteggio, sei sono di 
Destra e setta del partito Miai-
steriale. Sulla ba?e delle forze 
rispettive, dovevanOi in YÌa ap-

ed è sopratatto irreaponsabile 
delle ÌDftìlioi condizioni, nelle 

la questo compito non è d!f~ qaali ora si trofa il paese. 

tuDO a U migliore. J nostri Deputati • p^ossimativa, uscirne invece cm-
fanno per la massima parto comeque-, ,̂ ^ ,. T%„„*«„ „++« A; C!„Ì«+,.-
gU scolari, che. dopî  aver dtd'.cato U'^e ^' ^^^^^^ « «^ '̂̂  ^' Smifitra. 
tutto l'anno ai passatempi, approsai-1 Anche quan:o al valore, la 
m&ndoii l'esame ingoiano a farìs furia : D^g^ra ci rimetta, poiché nes-
luua la materia in pochi giorni, e si | , , „ . 
cim.al,no ril» ptov.. «.«*».m,»TÌ. | « ^ ° ^ " " ^ ceromante negaw 
glia IO il più delle volte la prova riesco 
io felice. 

fioila rìiiacirOj ss il partito mo­
derato saprà svegliarsi a tempo, 
e darsi le mauì attorco por qom-

Quello che occorro alla Da-
stra ò di non as^iettare la manna 
dal cielo, mentre gli avversari 

battere, bensì lealmente, ma con ai adopr^no a vincerà eolio maai 

Anche alia Camera si disontono a 
(amburro battente gli articoU dei bilanci, 
« si votano; ma con qua! prò? Che 
Dio ne abbia miiericordia. B^sta il fatto 
di un relatore^ ob^ a proposito del bi­
lancio degli esteri, tira fuori la qoe-
stloDO dal cattoliciimo 1 

Altro ohe quastioni b zintloe ! 
Ctenaora dfl iSorUiao 
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iD.'acorso lefto dal cav. Antonio 
doti, Tolomeìj iìsaessore ma-
nicìpale, n?l g'orno 4 dicem-
bre 18S0^ inaugurandosi il 
Museo Civico di Padova 
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(Continuazione s fln$) 
E non proseguo in questa rassegna 

che potrebbe parervi ìadìscreta, per 
rettarmi a dire chd codesto mede-

imo sentimento dì rinato amore Ri­
parta ed air autichìtii non era già 
oHanto privilegio dì dotti o di po­
nti», ma vivace o profondo istinto 
elle viscere della coscienza popo '̂a-
e. - E no è prova fino dal secolo 
III la fortuna-toccata a quel cada-
ere rinvenuto negli scavi della Casa 
i Dio Vecchia, che per una illusione 
rcheologica del Lovato, da soldato 
nghero del nono secolo, della rea 
rogenie degli oppressori, fa trasfor-
ato in Antenore fondatore di Pa-
ova, ed ebbe feste sontuose ed onore 

sepolcro por quei tempi auperbo. 
E nel bel mezzo del secolo XYI 
andò il cardinale Pisani stava per 
battere la povera casetta del Po 
arca al Duomo per ampliare la 
iosa, è,in nome della plebe ohe 
ria Ruzzante con favella e ma-
liera rusticana, ed ha il singhiozzo 
1 patriota nella cella camevuleaea 
quasi il corruccio di una oscura 
laaccia. 

* Ricordatovi - egli dice - monsi-
Qore ohe Petrarca {consentite che 

che i Gerra, i De Amezaga e i 
Villsri valgano qaalche cosa di 
più dei Randaccio, dei Carnazza 
e dei Rytt ì . 

La sorte poi ha voluto farsi 
un gioco singolare alle «palle 
deirocor. De Amezaga, k cui 
elezione, già tanto ignobilmente 
combattuta dal Dcpretis, non 

Chi non è cleeo dev'eaiersì accorto appena passata pel crogiuolo 
che a Berlino ecmicciò a spirare un j della Giunta, rimase, nella stessa 
vento tuti'altro che f̂ v̂oravole alla tabe ^^^^i^ eliminata d a r sorteggio. 
dì scfilticljmo, che ha inquinato tutto 
l'occidente d'Europa. La dl»;u8iion» dal 
bilancio dei culli n«11a Camera tedesca 
lasciò trapehre da tutti i banchi l'ar­
dente desiderio di fare nn passo iodie-
tro, e forse due nell' insana politica di 
persecut'one contro la chleis. 

Ora seno gli elettori, che (be­
vono riparare alle anomalie della 
fortuna ed è compito spaoial- ^^^^ ^ 
mente della Associazioni Costi-} , ' , . i , . \ . _ i 

più intenso vigore di quaoto 
abbia faito finora le male arti 
di un ministero, che non sì fa 
scrupolo dì Icnn mezzj per in­
grossare la falange dei euoÌ^co;a-
piacenti fautori. 

Se il partito moderato, accin-
gendosi alla lotta par la elezioni 
suppletive, vuol guardarsi hsne 
attorno, si accorgerà che \Q cir­
costanze gli sono favorevoli, e 
troverà da ogni parto motivi 
d'iflcoraggìtraento. 

Checché ei dica, il paese reale 
aperse gli occhi sulle promesse 
della Sinistra, ed ha ormai ca­
pito in qual conto le debba t e ­
nere, n tempo, in cui si abba­
cinavano i collegi elettorali col 

miraggio di una lìnea ferrovia­
ria, 0 di un tribunale circonda­

di tutta 

e coi piedi, perchè, dacché mondo 
è mondo, la vittoria è stata 
sempre degli attivi. 

Cronaca Elettorale 
COLLEGIO 

SORTEGGIO DI DEPUTATI 
La fortuna non è stata gin-

sfa distributrice dei suoi favorì 
nel sorteggio, ch'ebbe luogo, alla 
seduta parlamentare di ieri, dei 

io serbi intatta l'ingenuità della sua 
forma vernacola), «Petrarca quando 
« r iera in quella cà vivo, el ghe ana-
« Eéa da elio tutti i gran sognore Gia-
« chemo de Carrara e so ffólo segnori 
«de Pava a faellare d'amore e 
«delle conse d'/("/rff. E pò quando 1 
«se partla da elio.... iggì no volea 
«me anar ìnanzo de elio, ma i lo 
«volea appo de iggl, e se elio non 
«volea i glie disea che iu r' g' iera 
« el paroa de Pava, que i volea fare 
«a so muò. Mo questo sì è rose e 
«viole, fe'contoaparaziondel Papa, 
«del nordmah\ de Stievauo Cohnna 
« e de queggì autrì scoudottieri, Mo 
«lighóve questa (a memoria)... Quan-
«do alle nozze della figiuola del Duca 
< de Mìlan, col fìgìuolo del Re d'Tn-
« ghilterra, a quel desco onte no giara 
«lomé huomeni friso della ci ro a^ ve 
« so dire, mo el Petrarca ghe fu portò, 
« an elio, appé, appo della noizza. Qi 
«adorava inchina la cperta del so ca-
«valo, e vu Messier Bonsegnore, e 
«vu a voli butar zo la so casa?» -
E così prosegua tra suppUohevole ed 
austero Pòratore popolano a rattenere 
la mano demolitrice del Porporato 
dalla povera dimora del grande ita­
liano. - È dunque una domestica tra­
dizione che oggi per noi si riprende, 
interrotta soltanto in quei giorni in 
cui l'oblìo del passato e la cullata 
desidia ci preparavano lentamente 
alla ignomiuva del servaggio, proce­
duta sempre da questi silenzi della 

.mente e del cuore. 
Ora, 0 signori, il vostro Museo non 

può già ridarvi i Raffaelli che orna­
vano le stanze degli umanisti pado­
vani del cinquecento ; ma esso vi of­
fre nella sua ricca e varia pinacoteca 

, . . I l . I quella bella fantasmagoria non 
tozional', nel cui r aggo d m-1 ^ , , , , ,.. 
ouAiuuoi ,̂  « «* ^ 66 ^ j,gg^ ^jj^ ^ scontare le ultime 
fluenza si trovano i coilesi va- ,. , ,.,, 

; " . o conseguenza di una credulità 
cautJ, non solo di predisporre u 
terreno in modo che ai sei de­
putati sorteggiati dì parte nostra 
se ne sostituiscano altrettanti 
dello stesso colore politico, ma 
di fare in guisa cho il nostro 
partito guadagni anche qualcuno 

A" 

non pocUe tele di maestro pennello, 
quali ci potrebbero essere invidiate 
da gallorie più famose. - È qui il 
grande dipinto del Romauìn che splen­
dido primeggia pai vigore dì tinta 
che lo fa parere irradiato da non so 
quale perpetuo meriggio; è quìforae 
la migliore fra le opere del Tiepolo 
in cui tutta si rivela la balda e AS' 
cura poteuza dì quell'agile pennello 
e il presentimento delle nuove forme 
dell'arte; qui infine Squarcìone e, 
Mantegna e Tiziano e Paolo e Boni­
fazio e il Padovauiuo ed altri ottitnì 
dell' una è dell' altra scuola rendono 
gloriosa dei loro nomi la nostra rac­
colta. 

Voi non troverete qui i bronzi e le 
gemme del Benavidio, ma un gabi­
netto numismatico per memorie ita­
liane d'ogni età cospicuo; ricco dì 
meg io cbe 20 mila pezzi, il quale con 
altre preziosità storielle ed artiiiticltte 
affida alla gratitudine dei presentì e 
degli avvenire il nome di Nicolò Bot-
tacin. 

Iia vostra bibliotèca non possedè è 
vero quegli antichissimi codici di Te­
renzio e dì Virgilio, che ornavano la 
libreria di Pietro Bembo, ma ò ricca 
per altro di ceutododicimila volumi, 
dei quali numerosi gli incunabuli e 
preziosi i codici delle patrie memorie. 
- la essi perenne fra gli altri vive la 
gloria di quegli operosUsimi e mo­
desti nomini, quali furono gli Orolo­
gio, gU Orsato, i Polcastro, i Bru-
naccì ed ì Gennari. - Poi manoscritti 
d'arte e di Bcienza, fonte custodita 
ed abbQudevoIfì a futuro ricerche, -
Così ci avvenisse un giorno di acco­
gliere, glorioso deposito, ìn questo 
sacrario^ afUnchè l'amorosa aoUeci'̂  

pagata fin qui a troppo caro 
prezzo. 

Il momento è quindi oppor­
tuno per un partito, come il 
nostro, il qusle, so ha commesso 
degli (irrori, ha fatto peraltro 
anche qualche cesa di buoì:o t 

di CìUadella-Camposampìero 
Ecco le parole colle quali VO-

pinione, dopo avor riportato dal 
nostro gioraala uà brano di oor-
rìspoaJenza sulla candidatura 
Tolomei, fa plauso a chi Tha 
proposta e la patrocina: 

La sce.tà di quegli «greg\ clvtat̂ iQi 
non potrfbbs esser» migliors e noi 
spsrismo di vedsHa confermata e ra* 
Lificata dalia adunao^s slattorsla cb« 
Io stesso corrispondente snnuDsia con* 
Tocat» par v^nardì prossime. 

Crediamo superfluo dire sd elettori 
dalla provìncia di Padova quali sieno 
i meriti di Antonio Toiomsi, ohe lutti 
ìn Padova e nella provinaia appreizsno 
come merita per la nobiI;à del carat-
terft e lo splendore doli' iogeguo. 

Di convinzioni poiiticha liberali (arma 
« sicura, Antonio To'-omaj, restituito al 
Parlamento, vi apporterà un voto in­
spirato da elevato sentimento patrioi-
lico e accrescerà la schiera di coloro 
che soft«pgODo quei priacip'i i quili 
aoii posnonouìi urarell voroprogrsiio 
e la lib rtà vtra. 

L« provincia venete che [QCbllmtDlo 
ripararono a sconfltie di (,a:i(i dei mi­
gliori fra ì nossr! uom ni poi t ci dopo 
is aberraiioai del 1876, hanno il doveri 
di rfiitiluirealiaCamara q-jt^tJ d l t i l ? , 
dottisiìmo scrittore, cbe h hnhfts. poh'-' 
tiaa di quell'anno ha travolto a noi spg. 
riamo che il collegio di C tudalia-Csm. 
po8>mpÌflro 8 ocorarà di cjmpìsrtì qi*è-
3to «ito di inteUigentt e liberai^ ripa­
razioni. 

Fidanti nel leano politico di quella 
popolaùone a nei meriti psrson&ti d«V 
dottor Anlonìo To omei noi osìaac 3> 
lutarlo amidpatitósnts com3 deputM? 
de) collegio di Cittadella, imperdocl̂ à 
ci pare che quegli clsttori acn pos*a3o 
laiaiaÌTiii sfuggire l'occasione di suc-
itare i loro coavinciraeatì po!ittcì con 
una 3C';lta li opporiuiia e ai OLors^oIt 
pel collegio. 

NOTIZIE ITALIAI'I .AÀ 

indine di qualche sapiente li prepa­
rasse alia luce tardata^ i manoscritti 
di quel filologo Padovano che un no­
stro dotto professore di letteratura 
vedica soieuuemente proclamava «il 
solo che affroiitìisso il problema della 
ragion prima de'suoni e del rapporto 
fra l'entità fonetica ed il valore del 
hg^^sTi - di quel padovano maravì-
glioso per potenza di volontà ed in­
gegno, autore dei yommenti storiti 
rire'ali dall iìU'UH dvìla pirohì^ che li 
sommo nostro glottologo l'Ascoli dice 
«ê iiiodo*3i>, uì'i miticr'd^vsso gmaìe^ 
poknte^mv beline ìo'ê CfJ,dinanzi al quale 
dovevamo tutti inchinarci-?» -Parlo di 
Paolo Marzolo. - Per tal modo il mag­
giore dei monumentii quello che egli 
preparava a aè stesso, farebbe testi 
monianza come anche iu questi al­
tìssimi studi, arringo concesso solo a 
privilegiati intelletti, un italiano, un 
padovano preludesse a ricercare su 
base esperimentale la storia del pen­
siero umano nella genesi naturale 

della parola. 
E qui ìn quella decina di milioni di 

documenti che s' ailollano nel nostro, 
archìvio, e nelle 20 mila pergamene 
che lo impreziosiscono, chi sa quante 
volte l'occhio dello studioso s*arre-
storà con tropiila riveroiiEa dinanzi 
la pagina autografa di qualche illu­
stre poteats 0 di qualche pensatore 
iuftfUce I 

D'onde ritornerà allo spirito tra la 
Bchìera degli evocati fantasmi del 
piodo tampo antico, la solenne figura 
di Francesco il Vecchio dì Carrara, 
colui che con iXam anima di poeta, 
di soldato e d'italiano, mirando lo 
strazio della patria per opera de' suoi 
rissosi signori, maudavaSdal cuore e» 

ROMA, 8. -~ Le LL. HH. i il Re • la 
Rigisa interverranno il i9 sll'adunscza 
generale dell'Accademie del Lincie, nella 
quale sarà riferito sul premio Umberto 
e su quelli del Ministero. 

F1RENZE;9. —AUa eipoaiiioiie d\ir. 
te antica lono giunti ancora nuovi og­
getti fra ì quali un superbo tabernacolo 
delia marchesa Maria Incontri e deìls 
rare e bellissime ìegature di libri del 
marchese Alfieri di Sostegno. 

MILANO, 9. — li Ministero di agri-
eoUura e commercio ha latto tenera 
alfa prenfdènzs ddUa Società degli ore­
fici dì Uilano, con una lettera aiaai iu-
aingbiera, il seguente giu:Jì2is pronun­
ciato dal Giurì dell'Esposizione didatti­
ca in R>ma intorno ai lavori esposti 
daìta Scuola di disegno degli Orefici 
st^sii. 

t L'Album invitto dalla Società degli 
Grafici di M lane è dagao della macsi-
ma lodo : il graduato :naegnamenio dal 

suleerato quel grido augurale degno 
dell'Alighieri 
«Che fa In falce Ui-i ch'ella mn fega 
<Qucsta malv^^ia crUca o signor mio; 
€pnr tiOìa Uaìia pift̂ î cnflo li prega. 

Né posso passare senza un cenno 
fuggitivo quella parte del nostro Mu­
seo che serba tuttavia la modesta ap­
parenza di una raccolta appena na­
scente. È la collezione, degli oggetti 
fsosìorid ; la quale incominciata da 
tempo brevissimo, non ebbe come al­
tre la ventura dijarricchìrsl per isco-
perte di intere necropoli, ma non per 
tanto coi suoi preziosi frammenti ag­
giunge una pagina di più allo studio 
di questo soonfluato problema oITerto 
allo spirito moderno, la s'orìa prima 
delh slo'ia, -

Quegli umili cocci, quei pezzi di' 
nere stoviglie tratti all'aprico da una 
notte millenue, all'occhio del paleon­
tologo sì traangurano, e qussi disgre­
gate sìUabl̂ d̂i una enorme cronaca 
perduta, ridestano ai turbato pensie­
ro non so quali visioni remote dì 
profughe stirpi d'Oriente, di eroi­
che batt;igUe ê  di superbe conqui­
ste, d'Enea e d'Antenore, dì Lìdii 
e d'Euganei e di tutta quella sacra 
leggenda delle origini, che attìnta dal 
fondo tenace delle tradizioni ìtaliclie 
ottenne l'eternità dell'arte nel poema 
di Virgilio e neìla storia di Livio. 

Frammezzo a quo' frammenti e' è un 
piccolo cilindro fìttile a capocchia. 
Sull'una faccia e sull'altra esso pre­
senta incisa una croce, quella croca 
l̂ muittaia, o Stasltcd che non solo s'in­
contra negli scavi delle terramare 
dell'Emilial, nella necropoli Etrusea 
di Bologna e nella ricchissima colle­

zione d'Este, ma ìn copia grande pur 
anco nelle terrecotte scoperte dallo 
Schliemann negli scavi d'Hissarlick 
in Asia minore, colà dov'egli colloca 
l'omerica Troja. (1) 

Questa croce misteriosa, che usciva 
anche qui a Padova dalla profondità 
di sei metri e mezzo nello sterro delle 
Debite, cioè a più che tre metri sotto 
il mosaico romano, diranno gli ar­
cheologi se veramente appartenga al 
riti remotiasimi della Battriana e del­
l' Osso fra la schiatta degli Arii no • 
atri progenitori, o sia il sìmbolo bud­
distico del buon augurio ricordato nei 
poemi sacri dell' india e tracciato sulle 
prore di Roma navigunte le sacre 
fluenti del Gange j oppure diranno 
coinè avvenga che questo segno ap­
parisca nell'infanzia di popoli, co­
tanto ìn apparenza diversa per di­
mora e per tempo,^^^èr noi quel­
l'oscuro sìmbolo d'argilla, che esca 
alia luce dagli strati esostorici dèi-
l''Alta Italia come dal campi della 
Troade, da Padova come dall'Ilio di 
Antenore, ci fa più curiosi ed impa­
zientì per attendere da future sco­
perte, nuove e più compiute testimo­
nianze alle nostre tròppo invidiata 
tradixionì latine. 

pa queste nebbie pione dì arcana 
mane, nelle quali ci sembra riudìre, 
vagamente sussurrato, l'oscuro pro­
logo del dramma umano, uscirete ai 
loggiati del vostro Musso lapidario 
per riconoscervi ì progressi e gli au­
menti avvenuti dal giórni del Furia-
netto. La liberalità cittadina e le ul­
teriori scoperte aggiunsero ai priori, 

(1) Trou and ils\ remam by Dr. Umj/ 
SchUemam - Landcn Mn ifuiraì/ - 1875. 
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disegno ornsmenlfilc, cha dal» gfln». 
r&lità progreisivamiQte conduce gli af-
i;«vì «t disegno di oreficeria, ta gladl-
eiio molto favorivolmanti dil giuri 
leoE» eatrart ufiUa aoalU d«l tàod«lU 
ÌD quftDto ftlla dBtermiQtEtona degli atiii. 
I rìsttUaii che apparlicono dai dlssgnl 
presentati fanno riteaere un andamento 
soddisfftcents della Società. > 

A.;-- (Persevcrmia) 
FOGGIA, 8, — I fuQersU del com-

pUuiD coKim. S l̂Hitsui riuscirono tm-
poneatì. V'intaT r̂eniisro Ifl autorUà, I» 
Scnolé « cHiadioi d'ogni psrtito. 

T V 1 ^ -

C3:* : I : Ì TJ^ILWÌ ' I ^ ^ ^ J ' J M ^ 

FRANCIA. 7. — V Savas aiaeriioe 
che la Francia, r Italia a T Ingh Uerra 
hanns conaiglisto alla Bulgaria di eie* 
guire pfontamente e fede'msnle la clm-
soU del trattato di Berlino, fi di por 
fina alle moùs degli emiisarii buIgM-i 
i-slla Romelia orientale. : 

Qasito paaao non è atato (atto col* 
laUivsmanU. 

BELGIO, 6. —' li^fonitsur Beige, dopo 
fvar annanz'ato la morto dei conte Ba 
Barrai, ministro di S. M. il IRe preaso 
la Cortft del Belgio, aogg'nuge: 

I La perdita del conte Da Barrai sarà 
divamente deplorata a ^^ruxeliea, ove 
«gli si era ooDCìltate suQ3«ro«e| l'm* 
pitie. Da parte ma, il governo del Re 
non ba cessato d'apprezzare come ma­
ritavano di esserlo le qualità di quel 
di t'nto diplomata •» 

RUSSIA, fi, — VÀgencii Husae an-
nuaKia che il governo è intenctoDalo di 
far ataxìpnare » Napoli la iqoadra rul­
la, afBDctiè stia a diapoiiz'one dei grac-
duchi Sergio e Paolo che si trovano 
ora in Firense. 

— 6. — AI Daily Tekgraph te!«gr«-
UQO da Pi9(r«bu'g> che l«»u!ori:àio-
no molto preoccupata della sooparta 
litta a Kbatk^a la sjttimana decora», 
di UD gran numero di pasiaporti falsi, 
i roclsmi, ppuscolì, revolver od armi di 
sitrò gsnere. Ciò dimoiStrr cKe i nihi-
Ifetl fono deciaì a continuare la loro 
otia disperata. 

R. decreto 23 ottobre cho trsstorma 
U Scuala profesalonate d'intaglio e di 
altro arti In Firenze in Sanala profes­
sionale per le arti decorative Induitriall. 

R. decreto 18 novembre che ìstitui-
ice in Palermo un Museo pedagogico 
presso la R. UolTersìtà dagli studi. 

R. decreto 2d novembre che approva 
]) tabaila del numero e delio rsaidenze 
dei notai del Ragno. 

Nomina nel personale dell* esercito. 

T r * T f ifc'KJJ:^'a'«gT^«Pmqtrjaiaa!^ 
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CRONAMJENETà 
Tonasi», ». —. Lpggoiì nella <7flX-

setso di Venexiai 
I Avendo il Sindaco oiQjIsto il com-

raandator Baroi»! perehò vokuse pre­
gare S. M. il RI di accettare l'alto pa 
tronalo del Congresso e dell'Esposi-
ziona geografici, che si terrà qui Tan­
no venturo, ricovette ieri dal comm Ba-
roZKl un telegramma, nel qu&ìe egli au-
riuniia chs S. M. il Re lo riceveUo In 
udienza privata, accettò I'KUO patronato 
dei CQCgr«a>o e deli'Siposisione, ac­
cordi banigaamente all'uopo i locali 
del Palazzo reale, e gli espresse la piena 
fiducia che Venesla corrisponderà de­
gnamente alla circostanza solenne. » 

rotto — di questo confidente della 
Questura; di questo misterioso e 44sU 
dsrato paraniiifi) ùi delittuosi connubi. 

Io ogni caso, invoca par tutti e tre 
gli ultimi accusati il benefiolo delle 
attenuanti. ?^ 

Nella udfensa pomer. replicò l'egre­
gio cav. Galletti, rappresentante del 
P, M., e con animata ed elficac* pa« 
rola riunì un'altra volta gì' indiKi e le 
provo risultali t\ dibaUiraealo 'contro 
tutti gl'imputati e chiesa per tutti un 
soiatme verdetto di con îanns. 

Parlarono in seguito gli avv. Rossi, 
B. Lflvi, Piaggiato e Piate. 

W verdetto jasrà pronunciato iabato 
indubbiim«?.t6. -'' 

y * • -

ZmUtk GIUDIZIftRU 
ASSISE DI PADOYA 

ATTI UFFICUII , 

Xk aaxx*Ua W/Utialt del 6 di­
cembre contieni t , , 

R, decreto 2i settembre che concede 
al Credito fondiario del Monte dei Pa­
scici di SìsDa di stabilire ageoz'.s in 
Àr««o, Firecxfl, Foligao, Massa Carrara, 
Orvieto, Parugìa, Grosseto, LìTorno, 
Lucca, Pisa, Rocca S. C&seftno e San 
lilinlato. 

R. deareto 7 tttobre che gostitoìscB 
la parola Montanera alla parola Afonia-
riero nel regio decreto 2S lebbraio 1880. 

R. decrato 7 ottobre ohe aggiunga 
la strada detta Cornetta all'elenco deile 
strade p^o îDclaìì dalia provincia dì 
Roma. 

R. decreto 23 ottcbce che sutorizza 
il comuD* di Roaasco, a prorogare !olo 
pai corrente anno l'asazioofl della prima 
r:tt3 della iis^a di famigli*. 

Pi"e«. conte cav. Gusllardo Ridolfi — 
P. iW. cav. Galletti — COHS, Ferrari 
6 Pezzolo. 
VMenxa anlim. dai 9 decemììre 

Al principiò dell'udieDxs anlim. ba 
la parola r^vv. Jtforo, difeosore di Via-
nello, Daltrando, Cet̂ chetto « Pilot D. 
^ Dichiara trovarsi in peggiore condi­
ziona d'oga'jjJiro par il (risto pagato 
di taluno de' suoi difesi'; « prosegue 
quiudi dimostrando ch9, per il modo 
con Quì vanno commesso il furto del 
Tr.bunale,.il deve necessariamente ar­
gomentare rintervento di persona abi­
lissima ed esp^rtfsilma dei luogbl e 
delle abitudini degli uffici. 

Gt6 non fa Cìm&slr&to sassìsters p^r 
Oivaldo Vianello, che si voile fosse il 

,dtt«e supremo deU'inpreaa — tanto nel 
furto dal Tribunale, quanto in quello 
ADasìtsi. 

L'oratore combatte poscia ogni alti-a 
sjrte d'indizi che stanno a carico d̂el 
Vianetlo e chiede per lui un eompieto 
verdetto di «ssoluxione. 

Riguardo a Pi/ot D., Io ritiene com-
piioe non acceisario n 1 furio del Tri­
bunale; per il fjrto'Anaatssi lo abban­
dona aU'intoliigenza ed alia coscienza 
dei giurati. 

Nega che Cficchotto sbbfa in nessuna 
guisa partecipato ;al primo dei datti 
furti; Eli seconiio sala-xenta come ri* 
cett&tors del re«o{«er. 

Per Beltrando solleva il dubbio sulla 
di lui colpabilità, procurando di scal­
zare la dapos'xioni di Ferdinando Vr-

nuovi e non meno coapicuL monumen­
ti, altri maravigliosamente intatti, al­
tri ricomposti con paziente sagàcia e 
con fiso iatelletto d'amore, 
' In qufi' portici sacri, potrà ìl figlio 

della nuova Padova seguire di ve­
stigio in vestigio la storia della sua 

• città attraverso i secoli, dalla scabra 
trachite, su cui TEuganeo incìde là 
sua rude ed ambigua parola, alla, ma- ' 
gulflca rulna romana co'suoi capl-
tèili corlntll e le sue .enormi colonna 
baccellate attestanti lo splendore dei 
fori e delie basiliche del nostro in­
vitto Munkìpiim, dalle belle tombe 
dei Oartorii e dei Yolumnil uscite di 
sotterra in questi anni, ricordo ed 
esempio ai nepotl della pietà del no­
stri maggiori verso gli, estinti, al su­
perbo e grifagno blasone à* Ezzelino. 
- È un lungo sfilare d'ombre giganti, 
dal pi'ofugo d'Ilio, che qui s'attenda 
co' suoi ramlngiii penati, agli ultimi 
ed indomabili adoratori della libertà 
del Comune. 

'itfa invano fra lo lapidi dell' età di 
inezzo si cercherebbe ora la pietra cbe 
copriva le ceneri in Siintà Giustina di 
quel grande e incorrotto cittadino, 
poeta e soldato della libertà dei se-
oole Xiy, che fct Albertino Mussato; 
se ne disporse il sepolcro nella rico­
struzione del tempio. Invano si cer­
cherebbe la lapide, che una pietà' tar-
divat aveva collocato in Saut' Agosti­
no, alia memoria di Pietro d'Abano. 
iQuesfo animoso sapiente che'meritò 
d'esaero considerato il fondatore del-
l'àverroiamo padovano, Il pi'ècursoî é 
di Pomponaccio, di Pico della Miran-

CEOMCA CITTAJìllA 
E NOTIZIE VAUII2 

CoiBBlélla Coiunnalo. — Su­
bito U corr., alla S pom. avrà luogo 
una fieciut^ strsofdinaria d l̂ Consiglio 
Comunale e vi sì tratterà il seguBnto ; 

ORDINE DEL GIORNO 
Sèàìila pvhìica 

1. Nomina di un Assessore effettivo 

Lft S£la, a tale scopo gentllmentu 
coacfssa, esrà aperta alla ora IO o 
mdzzo aittlmerldiasa e la sadsSa avrà 
prinetplo alla U precise. 

ORDINE DEL GIORNO 
In Svìgaito Blu Helazione della, 

Commiesiona diBa»iera* a votare la 
proposte di provvèdlmfnti atrà'brdi-
natii riferibili Sila flondlzloni tieono-
taìoho dalla Soaletà. 

Se In qu.'il òl non si potsssg essii» 
rire l'argomento aununo'ato, avrà 
luogo ìa rìanìaiiia ua l̂s saeaes^ìvo 
domenloh?. 

h% Presi^eiszi raecomsada: calda-
mmU al 3oM e alla Soalfi d'iat»?-
vanirà alla indetta aduu^uta, psrihè 
trjLttftudoBi di ft'iotiare, o meno, r«-
d!c:l! jjioJlQj&zioa! allo Stilato, per 
intftrsBŝ  di rgatiuo rendasi nsossaa 
ria la pr^s^nza del maggior ninnerò 
degl'lEBovHti. 

Circolo filólogfeo. —. Veniamo 
& Bipsre che si sta organizsando un 
circolo filologico, avendo p!ù special­
mente por issopo IMnsegnamsnto delU 
lluguQ Iransese, inglese e tedesca. Fra 
poco sarà completa l'organf̂ zaî ione 
della sezione femminile 6 si pubblicherà 
lo atatulo od U r<goUmento. 

Frattauto annunciamo che le ragazze. 

ALti. 

BEGQIi GÀKB ARESE 

in aoatìtuzione dai riDuocìsnla uobiìe [desiderosa dì essiitere alle lezioni, poa 
„ I sono iscriversi fin d'ora alla Direziona 

2 Nomina di un Assessore sup­
plente in sostiiuislond del rinunciante 
sig. R'ello dott. Giovanni. 

3. Nomina di un Assessore sup­
plente in soaiUuziono dal sig. cav. Per­
ule Giovanni, ohe venue promosso ad 
Assessore effett vo. 

4 Biìmlnazione dì rsstanaa. 
5. Eume d4l Couauotivo i870 dello 

Spedale Civile. 
6. Proposia di aifidare ad un Isti­

tuto di credito il sur'vi/io di cassa in 
cooto corrente p«r l'sslenda dal dazio, 

7. Acquisto di terreni per l'amplia­
mento del Cimilaro. 

Sedìila segreta 
8 Nomina del Preside della Con-

grsgszion"- di Canta,, in soatitualone 
del Dob 1)} L ẑara coGom. Francesco. 

9, Nomina di an membro della Com­
missiona viaìtatrice delle Carceri giu­
diziarie. 

IO. Namint di un Hembro del Con­
siglio d'Ammiu.'straeione della Casa di 
Ricovero in sostituzione del rinunciante 
sig, prof. Mmtredini msrcb. Giuseppa, 

l i . Nomina di ui Membro dal Con­
siglio d'Amminiatraziona dello Spedale 
Civile in sostituzione dei rinoncianta 
sig. Malutf Giovanni. 

12. Aumento di atipandio all'incari­
cato delVinsegoamonVo dsUa lingun i« 
talisna, della storia e geografia nella 
classe I parallela delle Scuole tecnichi). 

13. Aumento dei 5 p. 0.0 ad impie-
gstì, cha h'riro<''''m"!a''> un qoìnqu-i;.)-
Dij ài se'-tiiit>. 

SooleSà pubì^liel e |iir8vs&^& 

delle Scuole magistrali femminile o del­
l'Istituto Sfieleerl". 

La relribudone mensile ò di so!* Li­
re B per ogni liogus, 

vloQoli ffurranii. — Stamattina 
in una casa di via 5. Crooesl-pressntò 
un rsgazzo su! quattordici anni. 

In cojesta csss abitiva un agente 
del sig. Mjrasiultì. 

— Il padrone — disse il ragazzo alla 
serva — mi manda a chieder ri le dò e 
seccliie di rame cbe avete in cucina, 
parche intenda miz;ari8 con oltre due 
pili pesanti. 

La serva — aha aveva ricevuto l'or­
dine dì non consegnare mai niente a 
nessuno, tranne che a persona cono­
sciuta, $mz3. i& prissenzs d<il padrone 
— risposo al ragsno : 

»» Aspetta un pò, che verrà a casa 
ìl padrone; a allora, s'egli me lo co­
manderà, ti consegnerò le due secchio 
di rsmé. 

Aspettarci Q âl plccol msriuolo ma 
era cosi gonzo, e,; con un pretesto 
qualunque, pigliò la via dell'uioìo e se 
: n'andò. 

Più tardi la donna vide il padrona e 
Beppe da costui ch'agii noo aveva dato 
incarichi dì «orta a cbiccbessla. 

— Ahi briccone, esclamò la aecoria 
lantèaca; se ti trovo non ti latalo scap­
par». 

D.HMti oggi, vsrso il tô .30, lasarva 
dell'agente Mórassulti saliva par Via 
S. Appollonia. 

A un csno punto oiscrvò tra r^gizsi, 
pTESi'-j poco della mfldesijns età —• e 

doooutl. - I so::l Bcao invitati alla Kli parvo che tra quelli ai fosse il suo 

Le nuove scuole elementari r̂ *̂'*̂ ''̂ *̂ ^̂ "̂''̂ ^̂ '̂ ''̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ *'̂ ^̂  
e lasciano in aito lina finestrolta 
(con cerniera di sotto) che s'apre 
verso il Boifitto a scopo dì vantila-
aìone. Fra gli altri igienisti il Biant 
ai dichiara favorevole a questo si­
stema di fineetrtì jìerchè senza t^^ 
cauismi complicati provvedo ad una 
buona ventilazione dello scuoio. Cia­
scuna fincfitra ò munita di una per­
siana por moderare la luco nelle aule, 
e per abbassarla o innalzarla vi ò 
nn congegno assai soiiipììes ohe non 
permetto agli alunni siffatto opera­
zioni so non sono forniti di un ap­
posito manubrio che h tenuto dagli 
insegnanti e dai custodì della scuo­
la. Tali persiano uoUa parte interna 
sono colorate lu verde ad olio, ester­
namente la tinta ò in armonia cou 
quella doli' intonaco nei c;irnpi. Le 
finestre dei corridoi hanno tondo dì 
tela. 

Otto sono le auto per le liaupìulle 
e' otto per i fanciulli, Dieci di esse 
misurano metri 7,20x0,50> cioù me­
tri quadrati 69,04 ciascuna; quat­
tro, quelle sopra gli ingressi, misu­
rano metri 7,39X9,01, cioè moiri 
quadrati 70,82 e fiualmeate due, 
quello d'angolo, hati!io una suporfl-
eie di metri qnatirati 73,42 : questo 
ultimo sono quadrate, tutte lo i;al • 
tre rettangolari e,con, gli angoli 
smussati- - È noto quanta inlluoaza 
sulla disciplina p quiudi sulVeduca-
zione dei fanciulli abbia la forma 
dello aule, perciò abbiamo indicato 

jìl rapporto fra le misure dei lati 
adiacenti. Otto aule sono destinate 
per i ragadi dello tre prime classi 
col massimo di 60 alunni por classe 
(e sono • troppi ancora, sebbene il 
regolamento governativo ne per­
metto 70) ; otto por le classi supe­
riori col massimo numero di 50 
(qui basterebbero IO) alunni par cìa-
sctma. Tatto hanno l'alto>:;;ii dì 5 
metri; così che è provveduto osube-
rantiìnionte a quanto proscrìve. Vi* 
gionq, giacchò in media si richiede 
por ogni alunno un' area non infe­
riore a un metro quadrato con un 
volume d'aria soprastante non infe­
riore a 5 metri cubi, - Sol abbiamo 

invece l'area media per ogai alunno 
di metri quiulrati 1,27 e motri cubi 
6,350 d'aria. Di contro ai fìnestroni 
dei corridoi stanno le ampie porte 
a invetriata è sì schiudono in tutto 
•o,ìn parte,^al hasso o all'alto, se­
condo che il, maestro gintlichorìi. op­
portuno per ventilare l'aula. Quindi 
la luce priiicipalo ò a sinistra degli 
alunni (di ditiilifg non ò tollerabile o 
in nessun caso di fronte), e, nieuo 

dola e di Cardano, sfuggito con la 
morte al rogo dell'inquieiziono ripo­
sava por ironìa dei destini proprio in 
una chiesa di DomBnicanì. Ebbene, 
nel 1819 quella insigne basilica, ma­
gnifico esemplo della severa e robu­
sta architettura del Medio Evo, cbe 
aveva difeao e protetto sotto le sue 
yolte le tombe de' nostri principi e 
quella del perseguitato filosofo, venne 
atterrata per trarne le pietre a co­
struire una caserma e convertire l 
piloni interni in colonne del pubblico 
macello. 

Scomparve nella vandalica mina 
anche ìl sepolcro di Pietro d'Abano 
cbe avea trovato ospitale l'intolle­
ranza domenicana di fronte alla bar­
barie di quo' giorni di tetra servltiì 
della patria. 

Quanto ci sentiamo dilungati da quei 
lugubri tempi, noi qui raccolti a que­
sta gentile solennità cittadinal Quanto 
ce ne sentiamo dilungati mirando d'in­
torno a noi il concorde risveglio la 
ogni terra della bella penisola de! 
culto delle arti e delle antiche me-
moriel ' 
; Dall'affetto al Comune natio si ap­
prende veramente ad amare l'Italia; 
ogni altra forma è chimerica, india-
jsìdio con la natura e cou la storia. 
Amiamo il Comune e le sue glorie, 
percb' esso fu ed ó cosa nostra ; cre­
sciuto e nudrito con la virtù o col 
sangue de' nostri padri, libero, florp 
e potente per innata vìrtii latina senza 
oltraggio veruno di gotica meschian-
za. Ebbene, in nomo di queajip^ag'ot-
to^ reverente e profondo, a noi non 

4^. *dttu,nza generale «trabrdlnaria 
d^ìla So îiità ehà si t^irrà (iom'Ulaa 
12 dicembre p. v. nell' latliuto Tec­
nico professionaU In via Seblavln. 

poteva parere soverchio lo splendore 
dì queste soglie, maravìgliosa ispira­
zione dì una ricca anima d' artista, 
mentre dovevamo sigaificara con ìiua \ 
ammenda del pasaato un augurio per 
l'avvenire. 

Vi chiedo perdono o signori, se por 
corrisponderà all' invito d'onorandi 
colleghi, io vi tardai involontario, la 
parte migliore della festa. Essa non 
sarà di un giorno soltanto, ma pe-. 
renne e continua se il monumento di. 
tanta liberalità coiicittadina diverrà 
caro e famigliare agli studiosi, non 
pure per ammirare le curiose reliquie 
0 Itì peregrine fatiche dell'ingegno 
umano, ma sopratutto per quel fine 
supremo, che solo può scorgerci a 
virtuose grandezze, la ricerca del vero, 
Rìcorca paziente, disinteressata e gio­
conda, cbe sembra spesso starile ed 
ingrato travaglio ai felici del mondo, 
e nondimeno sorrida arcanamente a 
quanti conoscono le eccelse benedi­
zioni'del lavóro, non d'altro premio 
rimunerato che la sospirata visione 
del vero, la quale non s'incontra già 
aUo'falde della montagna, ma sulle 
vette altissime 

.is'élVaer puro che del sol s^ allegra. 
Kemoti ivi tratto tratto, dalle gara 

quotidiano e dalie Insidie di questa 
%molàche ci fa-tanto feroci» oi ri­
troviamo ancora pacati e concordi, 
riconfortati alia fede dalle grandi me­
morie, — ricoDOiiiati alia vita dalle 
magniSceuzQ dall'arte, — rinaamo-
ratì alla patria dallo spettacolo delle 
fue glorio e.delle sue sventure. 

t! uditore. • , • 
Quindi lai s'€vrìc!i3ò alla guardia 

muoìijjpalo della crociera del GJUO e 
le indicò l'individuo. 

I tre — ohe not&roao la operasloni 
della donna — qumìo la guwdia si 
mosso p3r incontrarli, diedero uà balzo 
e via di carriftri con Timpsto dei lor^ 
anni giovanili «t d'una cojcieaza piooa 
di rimorsi. 

(CofUlnuaiione) 
Gli scHttdrì dì'^edagogia vorroh-

bero che il numero del piani, com­
proso il pian terreno, in un edificio 
scolastico sì limitasse a due affiuchò 
rioscii comodo agli alunni di salirò. 
le scalo 6 non sia tolta la luce ai 
piani inferiori. Lo nostre scuoio ne 
hanno invoce tre. compreso, il pian 
terreno; ma V ampiezza degli spazii 
liberi che le circondano è tale ohe 
nn piano di piii non scema nò l'aria 
né la luce ai due sottoposti, come ò 
facile il vederlo. Ohi poi dicesse elio 
il salirò e lo scendere due volto al 
giorno 35 comodissimi gradini di piti 
ricscir?!. disagevole a ragazzi dai 9 
agli 11 anni e piii (essendo desti­
nate le aule del secondo piauo al 
guarto e quinto anno dì studio) mo­
strerebbe di conoscere ben poco quella 
etil gaia e felice che nel correre o 
nel saltare trova il principale ele­
mento dfvita. Questa eccezione adun­
que se da una parte non reca alcun 
nocumento alla scolaresca, dall'altra 
risparmia al Comune la spesa dì 
ua'allra scuola. Della qiial cosa ò 
da tener molto conto oggi cho i Mu­
nicipi sono obbligati per leggo a so­
stenere enormi dispeudii per le scuole 
elementari. 

Signorî  ma voi non avete pensato 
alla soverchiaagglomeraxiono di'him-' 
bi, dirft taluno. Questa obbiezione in 
tesi generale ò seria, nel,.,C£t8o no­
stro però, prosciudondo dalla quo-
stìoue Gconomica noe' an^i accennata, 
ha poco valore, ,non,. perchè altro 
citta d'Italia costruiscono scuole con 
24 aule (ttegli Stati Uniti d' America 
vi soU'scuole cpn-î óQO alunni), ma 
perehò 1' ampiezza delle nostre aule 
e dei corridoi, i vasti spazìi Uberi 
cbe si immodosiiuauo con V edificio, 
la geparaKÌone compieta tra gli alun­
ni di ogni piano,! danno più che suf-
fieioute guarentigia a, tutela del-, 
l'igiene. Ma c 'odi più, le scuole 
maschili e le femminili sono divise 
internamente ed esternamente : gli 
alunni vi-accedono per vie -divorae 
e per ingressi del tutto separati. 
Per ogui scuola il massimo numero 
dì ragazzi ò di 440 ripartiti in otto 
aule. Sa?ia previdenza àiiche innesta 
del numero delle aule, porocchò. pro-
sto ó tardi la scuola elementare por 
diventare la scuola ' popolare come 
in Gei'miiuia, in iVustria e altrove 
dovrà avere un miggior numero di 
anni di studio. E cosi seùm paricolo 
di ulteriori spose gì ò p '̂o^^^duto 
auche a questa eyeuienza. 

La orioutajiiouG negli edìficii sco­
lastici deve ossare determinata se­
condo ìl clima della regione o le 
condizioni igieniche del luogo; ma 
è troppo raro .che le condizioni del­
l'atea, specialmonte noUe città, con-

. La guardia però rius^ ad aHerrarue 
uno 0 lo condusse al Uuniaipio. Esio 
è certo P-, garzona tipografo a attual­
mente «fàccouUalo, 

Glornallamta. — L*ppinion£f — il 
più autorevole e p'ù diSuso giornale 
d'It&lia —ha ridotto nolevolmmie i, 
suoi prezzi d'tbbonamento a cominciare 
dal 1* gennaio p. v, 

V Esercito ba ìnyecB ingrandito il 
suo formato e promette nuovi mìglio-
rameatì nella propria redazione. 

À Milano poi ò̂ uacUo uanuovo gìor-
naie; Il Finanziere, che s'occupi di 
prestiti e d'argomenti economico'Com­
merciali. 

Vita lunga al Finmwiere l 
Nelililn a n i l s n o . —< I giornali 

milaitau narrano dtilui&msnte le di< 
sgrazie cagionate dalia densa nebbia di 
mercordì ultimo scorso. Dicono che dal 
175U le cronache non registrano una 
nebbia così dsnsa netta capitale lom­
barda. 
V Un vecchio cocchiere, Giovaimì Co* 
lombo, precipitò nella roggia, ed è mor̂  
to. Il camoniere al ciaeUo nnm.l. della 
linea Milano Venezia, restò slracsIlAto 
da un coaroglio. 

Chiamavasì Pietro Mâ nL 
Altri oosQbieri riportarono gravi (•-

Wt». , , . . . 
Una donna lu trovata assiderata, «d 

un signore, cerio BertoUsI, fu pure 
trovato morto sul foro Bonsparte 
' I vettui*aU erioo costretti a 

I
i ofcvallì a nasno e a portare acceso liti 
Itnald rosso, perchè i passanti li ac-
corgBSsaro dei loro avvicinarsi. 

sontauo di collocavo le finestre prin­
cipali in modo che tutte guardino ad 
uh dato punto del cielo (1). Nello no­
stre scuole lefinestrediunodeiìatisono 
a levante, quelle dell' altro yorso tra­
montana; però vi stanno dì riscon­
tro le grandi apei-ture' sili corridoi 
che danno luce o calore da poUeute 
alle aule che,hanno le finestre a la­
vante, e dat mezzodì a* quelle che le 
hanno a tramontana. , . . 

Così che r aria vi può circolaro 
e mutarsi in guisa che i honeficìi e 
ì malanni d' ogni plaga' riescano a 
compensarsi. Le ' finestre, la cui 
luce ò TeUangolato, si aprono sui 
prospetti e stanno in uno del lati 
più liinghi, sempre a sinistra dogli 
alunni,̂  I piedritti fra l'uno squarcio 
^el'altro sono , molto . ristrettì per. 
iscausare le ombre, l davanzali mm-
a uà metro o mezzo dal pavimento. 
La luco effettiva dei fori giunge a 
piii di sedici metri, cioÈi fra iVquinto 
fi il sesto della siipMcie orizzontalo 
'dell' aula, mentre sarebbe stato_suf-
^cieùte,' socoudò i pedagoigisti, il 
sesto e per alcune aule aiiche l'ot­
tavo. I serramenti delle invetriate, 
tutti di larice, hanno due hatteiiji^ 

• _ ; 4 L - n . 

{{) Vediin propQtilù te opere del Nar-
ìoux e di altri sulle scuole nel Belgio, 
in Olanda ecc.. 

intonsa a IIOHÌIM. Cotesto sistema ò 
da prcfwirsi tutte lo volte cho non 
sia possibile (e davvero non ò cosa 
facile) ottenere certo speciali o de­
terminate condizioni per illuminaro 
la stanza da uu lato solo, eioì da 
sinistra. Infatti la luce - suiorxaU 
che viene da destra rendo mono ta­
glienti le ombre della parte prin­
cipale. 

Le pareti delle aule hanno una 
tìnta verdognola chiara e tutto al­
l' intorno per l' alt07/,!a di un .m';̂ tro 
e 50" centimetri dal pavimento il 
niuvo ò rivestito di; mavnioriuo di 
color grigio, e lo, sono pure i muri 
lungo le scale,;̂ quòlUcLoi corridoi e 
dell'anticesso. I pavimeuti nelìo acao* 
le non dovrebbero mai essere di la* 
guo biauoo, poroso, cho facilmente 
s'impregna di umidità, dì cattivi 
odori e di miasini. Oltracciò ai re­
stringe e sì dilata, laonde par le 
fessure del tavolato penetra la pol­
vere tra il pivvimeuU e il soffitto 
dovp' con -altro mat'ìrìo oterogeuoosi 
sviluppano vegetazioni crittogamicfe 
che per mezzo dello loro ^pore pos-
8o;iq diyeutìre, e l'esperienza lo di­
mostra,, una causa permanente di 
malattie epidemiche o di malore nei 
fanciulli. . •: 

A.d evitare cos\ gravi inconveuìèuti' 
!• francesi raccomandano' ó usano 
parcbetti di quercia ò altro, loguo 
duro. NoUo nostre scuole, il pari-

toritilfì non ai)! :̂ rispetto alla pali-
texza, ma ben anche rìspotto. airi-, 
giepp 0 air economia. Soltanto ntìllfl 
BtAMS icUtì dìro'/Aoiu esso tì di \%^ 
noce. 

. . , ' ' 
t ' : ^ k i A i Il -
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Ogni aula ò prorredaÈa d* ima va-
jhfittà con un i-iibiaetto por l'acqua 
0 scendo dai sorbatoi del terzo 

inno ai quali ai fa salirò modiaiite 
• pompo coitaciito al pian tm-reno, 
(li nn armadio posto entro lo spes-

oro del muro. Sul soffitto ò dise-
i;ita una freccia clie ludica la o-

i,'iita/,iono. 
Por attipio elio sioiio lo aulo non 

I (lovrobbo mai coucodere cbo i ra-
huì facciano riRrca«ione in esse a 

ione della polvere che vi si sol­
va e che è dafinosìiisima alla sa­
le dei fanciulli, 
X tale effetto souo necossarii, dn-

liiite r inverno o per i giorni dì 
ifattivo tempo, luoghi chiusi, fuori 

i)!lo aule per dar modo auche di 
eatiiarle. 
Servono a ciò gli spa/.iosi corrì-

i}i, funghi dai 21 ai 25 metri e 
brghi bon quattro, così cbo quello 
ol pian, terreno misura metri qua-
rati 77,8-1; quello del primo piano 

q. 80,16 ed ugualnionte quello 
ol secondo. Essi contongi?no gli at-
iccapannì che s'alineano lungo Io 
areti, portando ciascuno il numero 
rogressivo afriuchó ogni alunno sap-
i;t dova ha posto il borrjtto e il 
if^trano. Cotesti altaccapanni non 

'liiljano più di 30 centimetri. Prima 
^li entraro uoUa classe i ragazzi sì 

ispongono a due a duo noi corri-
jlo! ; il maestro esamina so seno pu­

l i t i nello vesti e nella parsona o so 
finno seguì di malattie cutanee e, 
ir occorream, li ritorua alla fami-
•lia. 

In fondo a questi corridoi, di con-
:o alla parete delle aule, ad ogni 
ianò sono raccolto lo latrino; da 
ma parto quelle per i fanciulli, dal-
'altra quello per le fanciulle, e tut-
a sceulono a tluo soli locali del sot-

ierraneo dove stanno lo fogno. Una 
continua 6 attenta sorvoglianxa ilei 
luoghi comodi ò provvedìmoHto non 
solo di disciplina e d'igiene, ma ben 
auco di morale, e por ottenere che 
Sion tenuti puliti o non (Yiono moti­
vo a nessun inconveniente, il Boito 
ponsò egrogiamento non esservi altro 
modo migiioro che collocarli aggrup-
iniì lontano dallo aule, accanto alla 
stan/.a del J)idollo e gotto gli òcchi 
di luì. 

I Infatti in tutti i piani per un 
jiiscio"flella stia-stanza di guardia 
iogli vede quello dell'antilatriua e 

|,(iuel!i di olasciui cesso. Ad ogni aula 
I corrisponde uno di questi (oltre a 
qucUì riservati poi' gli insflgn!ìnti)j 
tì affinchè.-il bidèllo sìa in .grado di 

M sorvegliarli, il maestro lo avverte a 
|}mezzo del campanoflo, elettrico^ elio" 
I un ragazzo ò uscito dall'aula. Quando 

nn fancìnlìo chiedo di uscire, il 
maestro tocca il bottone elettrico 
che sta chiuso nella cattedra; quindi 
il bidello avvertito dal suono e dal 
Hìitiàro elio gli indica l'aula donde 
il ragazzo ò uscito lo sorveglia dal. 
momonto in cui osco dalla classo a 
p^Uo in cui entra nello stanzino. 

Poi'vi outra egli stesso a esami­
nare so lo pareti sono sgorbiate e-
fio ogni cosa ò netta e, ove occorra, 
rèndo informalo il maestro p^r gli 
opportuni provvedimenti. 

I l pavimento e lo pareti laterali 
dei cossi souo di marmo lucido e 
per la. ventilazione lianuo due gran-' 
ili 'finestre pòste iti duo Iati divori. 

_ I l sistema dei cessi è inodoro con 
bilancia'^automatica, od è determi­
nata la quantità d'acqua che mcQ 
dal s3rbatoio ogai volta che il ra­
gazzo siede sulla prerlolla di legno 
lucido 0 terso, amovibile. Questa poi 
por ogni piano ha l'altezza in ra­
giono della statura-;.'media degli a-
Innni. L'apertura ostorna del cesso 
non ò circolare, ma di forma ovale, 
allungata nella parto anteriore ; o il 
inargins anteriore del sedile non ol-
g-cpassa.i.Gctìntimotri di larghezza. 
f qui ci sia permessa una doman­
d a : . Quando mai cesserà il dotc-
8t?ibue uso, cho si vode ancora in 
atcuno scuole, dei cessi alla turca? 
il governo non potrebbe una buona 
volta pubblicare un regolamento, 
come hanno fatto altri Stati,, pbbli-
gando 1 Comuni a non dipartirsi da 
certo norme ormai sanzionato dal-
iesponoDga in fatto di odificii sco­
lastici ? • • 

n bidello, senza uscire dalla sua 
ftanxa di guardia/ védo-^tìr 'le varie 

i 

invetriato noii solo rantrceRSo e i 
cessi, ma ben auco il corridoio, la 
sua fila di attaccapanni, tutte lo 
porte delle aulo o lo scale, e^nel 
pian torrono aorvoi^lìa inoltro Y in­
grosso, la T)orta.doiia staiixa.d'a-
spottOj quolk dol lavabo o il cortile 
nella parto poatoriore. In o^ni stane ^ 
m (io! bidello vi ò un rooipietito per 
Vacqua potabile, cosi elio quando i 
ragadi osnono dalP aula por boro 
sono sempre sorvegliati.' 

(Continua) 

La , Coutoasa LUOJBESE DE 
NEGHI vedova C A S K I J L I cessava 
di vivor^j ieri nbllo oro pomeridiane^ 
iinprovvìsamonto, quando aveva ap­
pena lasciato tranfpiilla e serena il 
ilgUo suo adorato; la cura più soave 
dol suo animo elevato, gontilo e amo­
rosissimo. 

Fu madre o sposa osomplare, Vau-
nogaxiono fu la scuola di tutta la 
sua vita, perchè runico premio che 
Ella corcasse in terra, fosso il sa­
crificio per il bene altrui* 

Il suo cuore sonsibiHssimo bat-
tato dalle sventure dovette cedere 
olii troppo presto I alla violenza dei 
continui palpiti pur essi repressi por 
il bone dol figlio, dei nipoti, della 
famiglia tutta, ciberà Tunica sua 
gioia, runico suo scopo- D'A. 

Ieri fra le duo e le tre pom. ces­
sava di vivere la QOb< contessa Kiae-
ebij^Sscta n!ojs:̂ S vedova CaueBla 
nell'età di anni 67. 

La mta povera penna non saprà 
tossorno uQ'ologio a* suoi meriti ade­
guato, ma la verace amicizia per essa 
e polla &ua buona famiglia mi spinge 
con queste linee a filgaiflcare in qual-
cbe modo il cordoglio dal qnale sono 
presa per tanta dolorosa perdita. 

Benedetta quoll' anima santa [ La 
memoria delle sue non comuni virtù 
mi seguirà per lo restante dei miei 
giorni, 0 chi la conobbe da vicino 
non le potrà al certo dimenticare. 
Buona come la benedizione di Dio, 
aveva la dignità della matrona, 1' n-
mlUà delia^viola con tutto 11 suo soave 
profumo; benigna amante dei pove* 
relli con saggesza ne solevava le mi­
serie anche coi valore della compas-
i^ionevole parola che è pur tanto ef­
ficace pel sofferenti-

Ohe dirò poi dell'amore immenso 
che portava alla sua famìglia ed ai 
suoi sconsolati flgliuolL*.. Povero An^. 
tonio come Iddìo vi flagellai... Non 
risanata ancora la ferita per la por-
dita della Vostra amatissima e stU 
mabilissìma Sposa, vi si toglie la Ma" 
dre che incessantemente amaste, dan­
done a quella pia tutte le indubbie 
testimonianze. 

Oh!.- Io lo spero che Essa dal Si­
gnoro che qui tanto amò,.^vi impetrerà 
quella rassegnazlgne che umana crea-
tura non può largire, Essa che In 
somme od Inateso perdite ve no diede 
il cristiano esemplo. 

Termino pregando il R«'>n Dio a 
voler mandare su questa terra nobili 
anime simili a quella che abbiamo 
perduta; e voi le avrete in vostra 
famiglia nella Buocera, ed in aeguito, 
nel figli vostri, ohe il Cielo ampia­
mente vi benedica in compenso di 
tanti dolori. 

PAor.iNA CONTI CAPPELLO. 

CotTier-edelroeitino 
NOSTBA CORRISPONDENZA 

J r 

mm 
NECROLOGIO 

• Riceviamo da Venezia un tristis­
simo annunzio •' mercordl, otto cov-
roiito, ò uiorto il dotlor 

VdX quGst' uomo onorando la lode 
non è conìuetutUno volgare; pochi, 
troppo ponili lasciano, morendo, un 
COSI nobile esempio di vita. 

Abilisgiuio ueU'ai-to sua, affettuoso 
nel sono della' famiglia, ai poveri 
soccorrevole, cortese, ma dì quella 
cortesia eh' ò degna sorella dalla ca­
rità, egli non'aveva a temere dalla 
morte die Vangoscia^ d'abbandonare 
chi tanto l'Amava.. 

E nulla infatti teinò.tjiaUEi hiorte; 
ma, prevedendola, coriscrvù, anche 
nelle,oro iu cui il male lo assaliva 
più fierainonto, ' quella mitezza o 
^quella se^'euità ohe fanno fede d'una 
coscienza ìntomerata. 

Per la vedova, per il figlio deso­
lati non valgono parolo di conforto; 
ma, se Dio Io consente,-trovino essi 
pace nella rìcordan/.a d\ilV affetto 
vivissimo con cui circondarono il 
povero defuuto!' 

I 

tioma, 8 dicenifife* 
NnlU può tmigi&anl di ptù arraf 

f«to, di più confuto dflUi dlBottSJtoaa 
ohe ffloe oggi la Camera Intorao aU« 
propoite oonserufiutl 1 deputati Im-
piegaii o InnleggliìlU per; iuoompatl-
bilità. 

I Parlsraftuti fioBO poBO addattl s 
dfseuaBloni di (xaQttogensm, peroììè 
lo simpatie o l6 anU^aUfl periouaU 
fsarflltsDo flOTér?htffl ìnfìamza. 

Nituralmontfl, si parla flìmpre di 
«ip^l&aro la c^a&stlont dal $uaio di 
rhi% d«l prluolpU, dfllla aniiJttKioiìn 
della legge eos. ees., ma, In fitto> 
Qgauso ha, sempre prassuU U per­
soli». 

Poma àppranàoTài» dai resoponti 
della ssdutB, la dlBouEglone fa oonfa-
Blisima e 11 presidente fa davrero 
abiUnflmo ziti dlslrleare molte qua-
stioni ohe il volavano arruffare. 

Approvando le proposte dalla Oom-
miesioua per V aosfirtRmeuto dei de­
putati impiegati, la Camera ha an­
nullato le elezioni degli onor. Brtn, 
OoaaalTo, Mltóeli, PozzoUni, Razea • 
bofii « Tur.', avTenute dopa le ele­
zioni gmarall. 

Ha però salvato l'ou. De Amszaga» 
reaplngendo la. proposta della Oom-
miulone ohe era per l'annullamento 
della di lai eluizione. 

Sitebbe etato ieanJaloso l'annul­
lamento d* una cL^zlott» ehe dovea 
eoaslderarei deslone generale, ma 
dalle Asstimblee polltlotte piEÒ f.ttp«t-
tarsi tutto f « pereto bisogna notare 
con s:}ddUfftzloae l 'atto di giustizia 
oomplato a rlguirdo del deputato di 
Oenova. 

Rsiterfi nella Cimerà U3 marbalo 
oorapstente a di elò dobbiamo esaer 
lieti pensando alle gravi quastlonl 
marittima oha d«Tono ora dtsaut«rsi. 
. pareoahl doputitl hanno annunciato 

i l loro arrivo a Roma per dornsai 
mattina, afUae di prender parte alla 
dlsBuaslono preliminare degli uHci 
intorno al progetto di legge auU' abo­
lizione dQl eorio lorzueo. 

Spariamo ohe 11 ministero non farà 
con aual progetto, d'ordine eaonomlao 
« finanziarlo, ^lesUoni di partigiane­
ria e ohe ammetterà sul serio li con­
cetto enunciato dall'on. Oalroll osala 
l' esatee deUa qaeatìoao dal punto 
di viltà della esonomla naEtonala e 
delle fl^^n» dello stato. 

SI ore de ohe l'esima degli «fflel 
durerà àlseno otto o diesi giorni. Li 
Ocmmisfllona dei 18, da eUgjiarel da­
gli ftfflol, non o-mioolerà ti ano la­
voro ohe vurso il 20 dicembre. 

Ltt notlala data dal Gionnle di Pa-
dova ch'i gli elettori lUl collegio di 
CittsdellaOampossmpiQro intendono 
addotUra la candidatura dol d'iUir 
AutOf;l6 Tokmsi ha protlotto vlvl^al-
ma soddisfi Elione î gU uomini d^l no* 
8tro partito. 

I deputati di destra si sono pift 
volte merav glUtl psrchà Antonio To-
lomei non ala ritornato alla Camera, 
alla quile dal sanno degli elettori fa-
rono rsatltuUI quasi tutti i migliori 
scocfitti nella baraonda dt-l 1876. 

Potìhl hanno diritto di rappresen­
tare la nazione in Pariamen o più ài 
Antoaio Tolomei, &<i è vara aht in 
nn amputato devono rleeraarai retti-
tuilne di earattare, ingegno e indl^ 
pendenza di posizione sociale. 

I sostri smisi p Utlel, l quali ap-
prewarono la doti di Antonio Talo-
mei nella legUlatara Basimtseaouda, 
sperano che gli elettóri di CittadelU 
lo restituiranno al Parlamento. 
: è questa una speranza ehe lo ulti 
maniCffStaro da pareaobl autorevoli 
uomini della destra, appena fa an-
nuttzlata la vaean?:» di qutd Collegio. 

È questo l'augurio che esprimono 
pure alcuni avversari politici, imps^ 
^ooohè anche a sinistra al riconosce 
la neeeisltà di accrescere li numero 
del deputati di oarattere e di talento. 

Qui non si dubita punto che U Col­
legio di Cittadella - Camposantplfiro 
farà onore al senno politico della 
provinola di Padova. 1» quale ha l'o-
Bpjre di essere stata la sola delle 69 
dei Regno «he ha resìstito allo ab-
bsrrazloni del 1876 ed ha tenuto alta 
la , b a n d t o ^ ^ ^ vero progresso ogintro 
quelfa,Wm^f^ecisa da tutti, della 
p-ogrésserin, • • s^^^ ;••;,.. ''_ 

Nalla i) deciso olroa «Ila nomina 
del nuovo segretario generala del 
minfstaro dell'interno. SI annuizla 
la nomina d»ll'oi|, Moraus, ma la 
notizia à, per Io 1ìtèao,;.|refflatur«. 
, Il Morana fu segretarto generalo 
dell'ou. D ipretU dal dicembre 1878 «1 
^luglio 18J9 e non eredo che abbia 

dato prove di «ttltufllnl ammlnlBira 
ttve tali d i perDU4i5ere che sia buono 
Il di lui richiamo a quill'afflilo. 

Domani S. M. il Ri prMiidorà II 
Cohslgilo del mlcistrl. 

Oggi L'on. OvlroU ha conferito con 
B* M. li Re, 

L'ambaBBlatora di <5eroaanla fu r i ­
cevuto la udlQ '̂za da S. M. la Regina. 

•V 

ariaiiieìito J 
Xiy Us'isUiavs, 

liÌM. ••^-'•^mo 

CAMERA BEI BEFUTATI 
Prsidanni ràMimi 

SedHla del 0 dicembre 1880 
Si fionvullda l'^lexìone non conteitfttc, 

di AmeiGcaga Carlo, depui&to del terzo 
Collegio di Genova. 

Sì riprende la discuisione sui depu­
tati impiegali. 

Napodano combatto releggibìlUà di 
Samarelli; aight ed Ercole la difdodoDo. 

La Camera approva cbo sia compreso 
fra i miìg'iitràli Borieggiatl e Serra Vit­
torio oon lui. 

Quindi ]i ciiiegorìi dei migisirati 
consta di 11, da aorleggiarsi 1. 

Si approvano come prof'ìsjori surteg-
gisbili 1 nomi seguenti .* 

Bsccelli, Carnaizi, Cavagnari, Curio-
Di, Da Grecchio, Dìnî  ErcoUnii Lui-
xatti, Missedaglia, N:IGÌ(O, Pìaraatoni, 
Hatti, Sparino oVillari; da sorteggiarsi 
quattro. 

Si approvano come impiegati di ca­
tegoria generale sorteggiabjli; 

Abìgneote, Albini, Bilegno, Bjtrattier], 
Caleiia, Correnti, Corv«lto, Da Basse-
court, Dizza, Di LorìSSt ÌEQpsratorìf 
Giymet, Gerra, Giudici, Libatts, Uin-
tellinì, Mallei, Hiz^a, M:'G3nni,PeTuz'.!, 
U&ndaccto, Ricotti, Saof, S r̂̂ finf, Spx-
veots, Datssccbi, Vigna e De Amtszsgii; 
da sorteggiarsi otto. 

Si procede al sorteggio ; fra i magi­
strati ai «atrae Giudìsi — ff» 1 profes­
sori sortono: Ritti, CirnéBJi, Villsri, 
Da Cf«cabio —• fra gii impisgUi: Im­
peratori, Giudici, Qs Aiiezziga^ Garra, 
RsndaccSo, Vìgns Dezxa e Sdegno. 

Si dichiarano vacanti 1 collegi di: 
MoniecofvìDp, secocdi? R^ma, ascoa-

do Catania, Arezzo, trinciano, PdllsDz?, 
priino, Como, terz:> Genova, Montegior-
gì, EsQQo, Caluso, Codogno e Gisiìgiionc 
dello Stiviere. ' 

Si sospende U saduta. 
Si apra ta discussione generata sui 

bilaneio dagli «sieri. 
Maaicri domanda se I monaci cu­

stodi di Àltacomba s;iranao assoggettati 
afia legga di espulsione promulgata in 
Francia; cbieda informaziona sui fatti 
di ItfitileQe, di cui si ebbe receutsm^nto 
notizia, e rinnovi le sui racaomauda-
zioni piv una più efBoic^ tutela dsgU 
it&liani si Perii. 

CavàUetlo rinnova la domanda sa ii 
ministero abbia fitto pratiche rirao-
strsczi ciriìn l'eaitónaioaa ddla i^tìfi^ 
dogsnsla aunri-icx DIIS provincia inr-
chc passate all'Austria, ii chi esclude­
rebbe il nostro comoiercio con quei 
paesi. Raccomanda poi che anche nel 
ministero deiti esteri sieno preferibil­
mente ammeaai agli ufBsl inferiori 1 
soti'uffìf'iaU dftU'csorciio. 

FUopanti deplora cbe l'Italia contri­
buisse a cors;'goare Djlcigno al Mon­
tenegro, violando coli ;il diritto ohe 
ogni popolo ha alla libarla e alla indi-
psndenza. 

BOHDU critica parecchi concetti della 
relazione e M crede espressioni d'idee 
individuati anziché della intera commi*-
sìonf, Ejamina alcune dello proposte 
di etsBi • combatte i suM apprezsa-
raonti sopratuuo quolli poco banevoii, 
espressi neits rotazione circa il perso­
nale del ministero. 

Cairoli risponde a Filopantì che non 
si protestò mai coatro le deliberazioni 
del trattato di BarUnoclrcala oessìoni 
di, Dulcìgno. Risponde poi a Massari 
die il governo cbba esplicite promessa 
dalla Fraocia cbiimoDaeid'AUacomba 
non,sarebbero disturbati, che formale 
promessa di riparazione «bb? dalla 
Turchia pei fatti di Mitilene, cbe fece 
quanto ersgìi possibile, d'acaardo coi 
governi esteri, (per la tutela degli ita­
liani al Perù; è ohe publichsrà i docu< 
menti relativi» e assicura Cavalletto in* 
tioe cbe s'informerà circa la tariffa su-
siriaca, e si regolerà secondo r oppor­
tunità cbe terrà conto delle raccoman-
daiìonì circa i sotto-ufII oiali. 

MdWari *r àa(3òcia a questo, « prò-
t'osta inoltre contro U frase scritta dal 
relatore cbe in Italia non si possa es­
sere come in altri paesi bu^a patriota 
e cattolico a un tempo. 

Bortolucci protesta enèrgicamente 
snvii'sgii contro quiUs frase. 

Damiani, relatore, glcstiflca la stia 
r'ìlszione. riipondendo agli appuati di 

Impiegati, sn'Ia necessità dì rlfarnlr» la 
bhlloteca del ministero • circa la fu­
sione ài tre carriere. A Ruipolj, Mas­
sari e Bartulucot e dichiara essere In­
tieramente contrario alle toro opinioni, 
0 parlare io ciò individuslmsnte non a 
nome della Commissione; olia esempi 
dà Ini veduti che b indulsero a per-
auidersi che i preti cattolici italiani sono 
antipatriotloi, e non come i francali chs 
marilaagorio vìvo l'imore dulU loro Na­
zione. 

Bofiffhi smrmlb} ì falli ma nega 11 
rimedio, che ^or lui è 11 Contrario di 
quello consigliato dal rflbiora. 

Vare non consente che l'Italia debba 
esiare non caUolìGa in casa e cattoliaa 
fuori. A quinto proposito domanda qnnìi 
Steno le intenzioni del Governo dact-hè 
ha veduta propoaio in m opuicoio «cmi-
uIQcioso difmdure ma colonia cattolica 
ad Aassb. Non potrebbe 's(»guirlo so 
questa vi». 

Di 9amhuu stime che i fatti ac?,9n-
nati da D-uuiani siano particolari anzi 
una aocer.ione, perchè V oratore , è 
stato testimonio che la generalità dei 
sacerdoti che insegnano nelle scuole 
italiane all'estero sono emincnlemonta 
patriottici. Lamaota !« parola del rela­
tore come poco riverenti verso 1 cat­
tolici, e protesta di asaera caUolfco, ce 
alcun poterlo per ciò accusare di es­
sere men larvante patriota italiano. 

Dopo breve replica del relatore sa 
alcune apìegseloni del membro presente 
della Commissione, si passa alla discua-
Siene dai capiteli — N4 sono approvali 
1 primi cinque concernenti le spesa ge­
nerali. 

Domattina seguito della dfsnnssione 
dftl progetto di legge sulle ferrovie, 
alle duo seguito della dissuasicne sul 
bilancio, 

agenzia Sielani) 
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DISPACCISELI! 
(Agenzia 
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ROMA, 9.— II Diritto dice ehtt lìlsoe 
fu nominato ministro a' Italia a Mvniaco. 

N E W - Y 0 K : 8 , — Tborapnon ministro 
della marina telegrafò a Lessep» eh» 
accettava doSnìlìvamente la presidenza 
dei comiisto Americano della compa­
gnia di Panama. 

L'esporiiEione agricoli dell'anno cor­
rente soesfl a 747 milioni dì doilari. 

La esposizione totale aacs^e a 82^ 
milioni. 

BRINDISI, 8 — |L5 corrazzata Somi 
ò partita stamane. 

LONORA, 8. — La Bine? d'iQffhil-
terra rialzò lo sconto dal 2 1̂ ^ al Z per 
cento. 

BUDAPEST,9. —LaCamera approvò 
la proposta di Midsra* dì disoolera tt 
progetto sul djsio consuma, sul cafli, 
Io zucchero e la birra, soltamo dopo il 
Natale. Il P.-esidaute dei Consiglio orsai 
pronunziato contro qaiisia proposta od 
a favore dì qualla di Appony, tendents 
a d'scutfirs il progatto di mercoleoi 
prossimo. 

BERL1N0,9. — Camera. — Sì discuta 
il B lancio dai Culli. Windhorst espone 
i lagni dal centro ed annunzia una pro-
po3l5 ioisss a stsbilir.; cbs i preti po­
tranno amministrare i sacramenti a dire 
ia mrtssf, sffni!i essere projesiati.' 

Il mims'.i'o poi culti diotì che il go-
veroo divide il rsmaiarioo eha il con­
flitto Ira lo Stato e ia Chiesa non ah 
ancura appianstf^; il goverao guarda 
con inquistudine ?ellò avvaoìra rì-
Éjuardo tala questione. CoU'uUimo pro­
getto li governo offerse i mezzi per 
oUenero la pace. Qiaslo progeUo os-
sondo fltijto reipinio, il governo non 
hn più mazzi per preparare U psce, 
esso reapinge le respnnasbilìtà di no-i 
sv êr fitto di più; assumerà un'attitu­
dine eli aspettativa, ficendj eseguire le 
l^ggi caisianti con temperamcoti. 

respinto. Brision, presldant» della 
oommleslons del bllibnolo, attacca la 
corgregrzloni ; oakola che I banl 
delle oosgregazloni assendaao a &aa 
milioni. L'articolo 3 è approvato son 
366 voti contro 113. 

ATENS. 9 — h% Camera approva 
la convenzione psl prastlto di 52 mi­
lioni colla bnnoa drdcs, cha parteol-
parà puro ai prestito estero. *' 

MADRID, 9. — It n>b,lBtoro dal­
l' Intorno telegrafò all' autorità dejìé 
frontlsr* spagnuola aha i raUgioal 
francesi possono v-nlro in l?pigas 
s«nzs passaporto. 

PAUiai. 9. — SI ha per dlBpaoaioi 
«h* enoroHo chllsso sbiroò 1129 

novembie a Pleco, e si avanza versa 
Limi. 

•^-N^fc 

Bartolomeo,Moachtn» gerente resp^ 

VESTÌTIPER SIGNORE 
a L 7.50 - 8.50 - 9.50 
Trovasi vsndibilo presso la Ditta 

A. iti a t; H I E fc I, Negoziante al-
l'ingrosso e al dettaglit), in V ia Wo-
dolla, Aiieulu <lw» VeccUle, uà 
copioso assorti monto di TAGLI ^fE-
S T m PER SIGNORE, si in liscio, ohe 
in operato, ai prozìi dì -̂  
L. 7.50, 8„50, QMQ 

Tieno anche un forto ansoi^tìmento 
stoffe (la uomo da L. SL ;ÌÌUO L , SSO 
al motro. 584-5 

>^. • * r - T ^ ' ^ F V H ^ t k 

A quindici gradi sotto zero dì freddo 
ranno scor.so in BOLOGNA il Chimico. 
A. Xuuuida dì IÌOLOGNA ebbo 4()0(> 
guarigiòfiì dei GKf-/0:vf con la siià 

' Applicatela por toinpo ciio no àn-̂  
dattì esenti per tutto l'inverno. ì 

Costo L. 1 per vaset(;o con istruzione. 
Depositi, JPaaov», fiirmacia ZAM-

BELLI LuiGî  Salìzxada del Santo-
Piove, fami. Luigi Crìveiiaro — Og;-̂  

Valére, farra. BiasioU — Adria, far­
macia Bruaiini — Rovigo lUrm, Dioffo. 

3 57; 
r-Hl.x - " l ^ 

AVVISO :: 
Fa ap«rb un nuovo Nagozlo Sll> 

samentirlo In Via del Sila di flahtto 
« Padroachi, ditta A/lionio Italo Badai, 

Tiene assortimeato in generi aU-
mentarl, Vini Kitdrt a N&zlonall. 

3.57ft 

H^^HDdKVEISDnvSj -. i ^ - V " j ' j ^ j 4 "H ^ r '^i .. 

•m-^r^ T-

\ OELL& 
1 0 d oexnbre 

Biplomazìa Italiana 
la seguito eilU morte del oonìd di 

Birrai, è probabile alitì dopo la di-
Bflusiiona del bil^uflio dal ministero 
d«gU affari tàUxì aìU Oftmdr«i iL\rà 
luogo uìx mqvimsttto nel psraoaiilo 
dtllft nostra diplomazia aU^«siero. , 

(Dtrmo). 

DOGANE 
, r 

Noi mése di novembre seorso le 
dogane diedero un Introito di 12 mi­
lioni, i sali di 7 milioni. 

Sciroppo Pagliano 

non hapiùalQunr«ippor'.oeoa Gfiao-
gto S?aslfittsaa 9 avverta eh' Egli 
«tessosss'steallspn^P'rizlonQdei suoi 
madlcUall. Ohi dunque vaolell varo e 
Isggittlmo Sciroj^pn daLui inv^utaio 
deva dirigerai aoìctaiaat 5 in FmENZEi 
via Pandolflai, 12, aoma per il paa-
sato, e twtt ciò ohe si prapira al­
trove è falsiflmto. 

In Padova, D tposlto praaso ANTO • 
NIO FAVA N 'gQZ'aitg dt SANOUtSU-
0HE in via Tarcha vicina ai caffè 
degli Svlzetrl. 3-B70 

-,'^ «-l.'-- > " ^ ^^i 

700 PEZZE 700. 
Kon reolivme mistificanto ma. vori-

U ìmìisc(Uibile. 

13 L 
ANG0I.0 MUNICIPIO 1 .-

A ' V V i S A 
• Aver pronto in.Negoì^ìo 700 Pezza 

Slof Vigogne da Vestito per signora 

di tiiUa iSVitìi a [j 7 50 ^^ '̂̂ S^i .̂ 
K 5 7 7 ' ' . - :> " 

^ - • - t ^ . • - T ^v 

MMCIA L. 80 

dallle entrate. All' ai'tSaolo 3' si do-
Bangbl, Gaiocioli « PieraaicQì,circe jtU mani» V^*ggl'Jrnameato : quwto è 

RA.QU3A, 9. — Darvisoh ha obbli­
gato 1 notabili albanesi a firmare un 
atto di fedeltà al Saltano., Intimò ai 
montanari di restituire le munlzlocl 
prese $. Tdel e presa mleure per to­
gliere agii aibauefll ì fucili caricau-' 
tisi dalia culatta. Il Montenegro re-
aUmò 11 villaggio di Kileman. 

PARIGI, 9. — C'amiira. — Bilancio 

* r ^ 

'<' 

A chi recapiterai ài negozio''^'Sì" | 
Domenico Jiizzi ali' Uniyorsità uà ? 
pUcco contonònto it. h. 600 "iftVi- ì 
gjìoltv di Banca, perduto jiuosta^mat- ' 
tinti da un, ragazzo neVéalirs' a l i a i 
Banca Vonota. ' " , 1-^0-1 

tf-i^ 

u STO! Mir imii ilici i 
di A. YANNUCCI f; 

4 grassi volumi di olire 3450 pagine v 

(Vedi l'avviso IL DiraCiO in 4. pagìaa) : 

Ditta Michele Ziicìierraaua 
Vedi Avviso ^.^ pugina 

^ St 
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l^^m jw'tTMOtfi.>mEfeu&fCT,?m*^>wa tam •>tj^^>iffHii M • — W i > j«aiF^j>*<avTiBf«Ji'^^ fca^'H^^wsww wT«^i*'3a#ktfA4tis^^^ 

v.itfiiflvf;;; .̂ e> ^?^f^., <iSu i ornale sì dall' Estero per il nostro 
ricevono esciiisivamente presso i'Agencc Pi'incipale de l^iblicitó E. E. Oblie-
ght, Parigi, '21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i 
e C, 1S9 e 140, Fleet Street (succursale della Casa 

signori 
E. Oblie 

'̂i-fcr̂ ifl̂ jttBiDinK&rtcfjHTWJ «--^*^«±^^riay>:^iT*;rAt**-" r-i*Prt5Vtfti^'S***>r«rf^ltìfll*>iAiST^itJ^trt^ ffr«iiff^w/vttì^u™4»it</^ajJtór 

Mcoud I 
t). 

Stó^»«M^Of t1B0i* l^^ « '** '1*rt*M-*(riJ t ; i l '~>IflP4fl™i^WW^^ 

1 y b l ™ ^ I • J ^ ^ r f 

' • ' I IMW I l " ' i r i i i m i . 

RTìcj^owaM^Ao ànìh più ccìehri autorità medico-chimiche 
pfir le ma pvoprif^là emiucntemenle igieniche, 

ÙTZNER 
_Qir?Bfo nuovo pre^arfifO. con e^vdl furore wcnll» tieìle f^migJis. 

IStiliiti, 'spiisi i , ecc. wc. di Germania e d 'UMÌÌ» , vaviii da tutti 1 
?,'^'*'^^LU'rogat( finora w uoBcluti o soHliluiuce molto opportunamente 
U caffè coiomafe. Misto a quest'ullimo ns aumenta l'sgtrradevoleaza 
e ne neulraltt^ti l ' a /bne eccUante e pcvnir.ioaa. 

UNICA FABBRICA !N ÌtM,IA; G . C ; a » i x » U i 3 . o U l e O . 
lA 60-SS* 

i^nndL ftf^v^h^^ 
ÌN BRE5SCIA 

IL ITTO 
DIRETTORK TSM. r T o r - x - a o t » 

Anno 28'' Bonia, S. Maria in Tfa, 50 
Un anno L. 30 m Sei mesi L. 10 H Tre mesi L, 9 

M ^ J 

s, 

il 

'j I 

Raj>pitièE'utaozy G^imrali; K i - e ^ o i a tìa i-ieUo Carpani di Vaolo • 
^ ^ . ^ 1 ! ^ ^ ^ ^ ^ ^^^ ^^è' AÌÉ'HS, Maeslri e vendita dai prindpf'ii riroffhÌHri. 

\ I - H H f - . « ' • — , - — ^ „ , — i ^ - ^ 

Maatt^<U»UEMH;TUIIiPU]jt^^ W*^W RiL,*i I i i»a j^ ^ ^ ' i ^ ^ J a i M f c W l ^ l W . S t ^ ^ I J ^ ^ 

LA DITTA 22-5*8 

J J 

si pregia d'avrisarc Ja sua nuaierosa ClientèJa che inoltre agli ar-i 
ticqli di Mercerie e Modo dì cui tiene sempre ben fornito il suo w 
gozio, ha tiiìgiunto por qutisla Stagiono invernale l'articolo confe, 

izionato in 

C A P I DA S P A L L E 
por 

(Un'ultimo modello ed a prezzi modici. 
r ^ ^ 1 1 • n J 

i^Cf^^ 

Lar 
DI SCORZE D ' A R A N C I O AMAUE 

Da ,..,i^P^^ ^^ qu^rnnl' anni lo Sc i roppo Laroz© e ordinato con SUCCC?HO d.i 
S ' A ° ^ " ^ ' ' ^ ' P??" guarire ie OasIrUi Gattrali/ie, Dolori e Cramin di Stomaco, 
CostipatiomosUnatE, per faahUire la digeslìoiio ed in coaciusionc, per teuo^ 
lanzztiro tutte ic funzioni addominali. ii- « ^ 

SCIBOPPO SEDATIVO 

ifomnro m 
È A L L A SCORZA Di A H A N G I E AMARE 

Qucf^to é ii rimedio il l'tu emcacc per combaUcre le Affezioni del cuore, 
Vhmlena, Vìstemmn, vèmicrmia. il Hallo di San VUo^ ì'JnsonnUiAQ Con-
fULmm e la iosss dei fanciulli durautu la demizione; in una parola tutte 
le Affezioni nervoBc. 

Fnhhrltù e si^iiiihììfi da J , - p , LAROZE B Cia, 2, ruL̂  ilcs Lioiis-Sl^raul, a P a i l g i . 
D B P O S I T I ; Padova : Sani «u fi&jgiato, Conielb, Piancrì e Mauw, 

SI TRQUA NELLE MEDECIME FARMACIE : 
Sc i roppo ferrufllnoHO di SCosie d'arancio e di qnassla amara ail* loUiiro di f t r r o , 

SolroppcMiepnrattvodi scorze d'arancio amara all' I oduro *ll potasBlo. 
Denllfìrlot l^droze, si ehm, piretnj fi gayaM. d l i s l r c . PolTorc, Oppiato. 

Il ntrttio^ ù (ra i g'ornaff ìih^raU progresafsff, fri gran fonnaio, viù antico e phì 
(liifiiso. NoiTì itileutljito ciunitmenlG ad alcun gruppo politico, il suo idealo 6 lo sviluppo 
della 1 berla nella saìdezza dolio istiluzioni e 1 armonia della politica con la pubblica 
moralilà. 

fi »fE<Ufo ha o^ni giorno uno o più r\rfEc H di fondo sullo (imstiont più inipor-
tanti di polìUca interna ed uslera, di amminislraxionfì. di economiaj di pubblica is tru­
zione, di fluanz^ ecc> — Tratta anipìamento luUi gli argomenti dì ordine speciale e 
goner.^lG, 

U Ol t - l i ìM è il giornale p(ù prontamente 6 largamente informato delta pRnfsoIa, 
Tulli gli jìllr; f;mrrìali e tutti i corrispond'uli attingono aita sua fmfa. 

Il O ì » l < t « cùni inurì i a pubblica re le conversiiT-ionì scienUiicli** doli'illuslrfl l*, 
l lawìtf- tf t taatr t , Aìrh puro conversijzioni agronomiche del chiar. prof. E". C i a r c l l l f Q 
rivisto scieotillcbe, letterarie, teatrali, dovute ad egregi scrittori. I 

Pulbicl ier i i corrispondenze dai principali centri dT-uropn, spedite da persone in- 1 
rormalifisioie, e lelfgraniuii pirt 'colari per. cgni importante avvenimento. 

Col I Gennaio t8J*1 comincerh la piibblicnròne dfilTintrre'santissìmo Romanzo 
hA G J - J U J A N E K » di R D E BojsGOBEY 

I 

- irin - 1 . ^ 
— ' ^ ^ " ' K * - B - I - i - n 

StallUimcuiu (leir ddìiorc lilSlO A fillio SOMXOCilVO 
in MILANO, Via PaRQUirolo, U. 

n m - r ^ ' — ^ "_.__ j ,1 r.-rJtf^if •._^ , _ _ _ 

mu.^nmm) 
31 15 B i c n m b x ' e s ì p u b b l i c h e r à i n t u t t a I t a l i a 

DEL NUOVO OlORNAll!; mia. m htm 

^ - ^ j ^ b _ q 

OD 

-•.-tx ì - - . - ^ , ( 
•Z^'* i .^AtJiU"^ 
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^ 
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C 

aquin 
Guariscano senga fat icare lo stomaco 

Srt Capoult t d i OopaS-fffc d i ̂ tiqnin onarlEcano l« m^Utu» ^^ip-f^to /gmarr,a/. 

^ ^^K^^<^^ ^ u d r o n e d i R a q n i t i ffnnrlBcano l r^ffrcdori, le Bronchite e te 
** iS i^^ i*^ croaiche; anche noi casi di pulmon&ro tisica yuuste CapuaJ» 

SQPSiì 0£R1 aacC£TTA ESTÀ 
EIICHETTA 

tH.T rmiTAT̂ vn oJ coHTft*.r*90V 

[HUTirUCŴ Ul/' y/ 

• r 

I n . 

I . 

Veoscanto e la Carta d ' A l b e s p e j r e s 

trsncMo p«r fonnar« « miintoMro i vtdMAtt. 
• 'V^.i 

AGLI ASSOCIATI PER 1/ INTIERO ANNO ISSI -
Storia deiritalia an'ica di A T T O VAISNUCCI 

Edizione 1871 — 4 jr̂ ^s î voìami — /«rr^f /̂o i flr<im/e — oltre 3450 pngme — caria fi­
nissima — con più di ^20 incisùmi nel lesto, tavole UhLslralc e caria geografica, ecc. 
Questa SPLENDIDA OPERA PRE5S0 1 LIBRAI COSTA LIRE *Ss la sua edizione è 

pressoché esaurita, 
. ^ Col prezzo relativo d'abbotm mento mandare altre Lire 9 per sptsa di posla o 

ferrovìis nff̂ -nmnzionp, raccimardaTÌonr, imbalLvggio (Totale L, 3^], ' 
GLI ABBONATI DELI' SEMESTRE 188J riceveranno come premio per egusl tempo 

il X'uuruElliik d«llA Uomeii lc ik, aggiungendo luna l i r a al prfzzo del loro abbo-
namenlo fTotMe L, 17) 

GLI ABHONATl DFX 1- TRIMESTRE 1831 avranno diritto per tale tempo essi pure 
RÌ Fi»nri«l|ja d p l i n Oonie^lL^ii aggiungendo xmi» l i r a al predio di loro as3ocÌa-
lione (Tota'e L. 10), 

Sili. ^U AA^oplatl p e r iuito l ' a n i i n 1881* i quali df^siderano. oltre il pre­
mio della Storia dell' Italia Antica, avere anrho il F a n f u l l a d e l l a l ì o m r t i l o i i , 
dovranno sprdirH .-iUre I J r e *, perciò in totale L. 4f>. 

. ^ Tutti gli abbonali, indlslintamcnle, (lualunque sia la loro scadenza, pofasonoj 
niMiiinte invio dì IJ- 4, domandarti l'abbonamento d'un anno al Bol lc i l t l i io delU-
F l n n i i x c , Fe r rov ia^ e Ì3ad»s ì r l ^ , il fjuale costa per ì nrn abbonati al ftiriUo 
L. iO. QiìQiio giornale è il p ù ricco di noÈizio ìn simili materie; si pubblica una voUa 
3a Belììtmìuii ìu Jtì p.igino, formato brande. 

Rimlgersi B UIETTAAIKNTE alVAmministrazione del Diritto 
Via S. Maria in Via, N. 50. 

ROMA, 
2-507 

r 

^ ' 

Autorizzato m î 'rfìucia, in Austrm, nei Belgio ed in Russia. B HOB 
vegetale BOTYEAlf-LAJFECTEUB, la cui reputazione è proyala da un 
secolo, è garantito ggnuino alla firma del dott. Giraudeau de St. Ger-
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti,! 
postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. II KOB! 
molto superiore a tutìi 1 sciroppi dopursitivi,, guarisce le malattìe che 
Bono designate sotto nomi di primatif-co, Becondarie e terziarie rihpUi 
al copaive, al mercurio ed al juduro dì potassio. 

Deposito generale, 12, BUE EICIIEB a PAKIGI, ed a PADOVA 
presso L. Cornelio - 0. Zanetti - Bernardi e Durer Bachetti. 32-182 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
VENEZIA per PADOVA PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
tìa_PApOVA,__ 

mJslo 2,40 a. 
direlto a,54 » 
miato 6,19 » 
oranibuB 7,55 • 

a 3 . 
• 1)25 [1, 

4ìrfltto 3,^0 <i 
» 6,14 » 

omaibus 8,30 » 
» 9,35 » 

Arrivi 
a.VKm[A 

iSO a." 
4,54 . 
8, 5 » 
0,19 . 

10,15 . 
2,10 p. 
4,17 n 
7,10 H 
y,45 . ; 

lO.rO . • 

Vartenztì 
dà VENP.ZIA 

il Arrivi 
a PAJ;OVA 

oiiìnibiia 6, t . 
- 5,8& • 

mislo 7.20 • 
diretto y, 5 • 

» 15,40 p, 
Omnibus 2. 5 • 

» 5,25 • 
6,55 » 

mislo 0,15 » 
Sdireno l i , • 

i> 

6,17 
8,42 
9 , 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10.55 
U,55 

a, 
» 

1 

. - j w. . . . - - x _ » X . ••• é-

J ^ 
T H r T ^ 

Ferrovie della Società Veneta 

MESTRE per DDINE 
Ain'vf 

a L'DINE 
IPartenze 

da MltSTRE 
dìrelio 4,40 a^ 
oniDÌbus 6,13 ' 

» 10,40 • 
» 4,24 p 

misto u.cio <i 

UDINE per MESTRE 

PADOVA pLT BASSANO 

ParEffnze 
da UtìmB 

1,48 

I 1 

* 

Arrivi 
a MESfUE 

7,19' ». 
0, 4 » 

12,54 p. 

II, 8 ' 

PA_DOVA per VERONA 
Partenze 

da PADOVA 
'i Arrivi 
i a VERONA 

omnibus 6,fi5 a. 9,26 a, 
àhretto }0>Ì5 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p. i 5,59 p. 
> • . » 8,21 » , 10,52 . 
miflo 12,20 a. ^ 3 , 1 8 s. 

VERONA per PADOVA 
Parlentfl 

_ d a ^ R O W A _ 
omnibus 5,10 a. 

. 10,45 » 
difetto 4,35 p 
omnibus 5,50 » 
mintó ì l , ! 5 . | 

Arrivi 
a jADOVA 

7;44 ». 
1,15 p. 
6,09 » 
8.21 « 

1 Sii? B. 

P&dova. . part. 
Vigtidurztre . , 
C-injpodar^ego. . 
S.Giorgio delle Per. 
Caniposampiero . 
Vj'lia d«l ironie . 
CitladelU \ « J - • ) part. . 
Rossano . . . . 
RoBà 
Bassano , . , . 

•mi). 
Hnt. 
5,22 
"j. 3,3 
5,44 
5,53 
16,03 
6,17 
6,30 

Dino 

"anU 
8,23 
8,33 
8,45 
9,54 
9,03 
9,18 
9,31 

,6,44 9,45 
le, 5a;y, 57 
7, 5 
7,17 

10,4 
10,if, 

BASSANO per PADOVA 

Bassano . pari, 
Rosa . . , , . 

) part, V, 
Villa del ConÌ& . 
Gamposampiero -
S, Giorgio delle Per 
Carrjpodarsego, , 
Vigr-d;; rzero . , 
Padova . ,- , . 

OTÙR. 

5, DO 

6,00 
% IH 
;6,26 
fi, 38 
6,51 
7,06 
7, va 

17,21 

7,43 

ani. ipom 
9, è, 29 
9.11 2,41 
9,18 2.51 
9. 59 ;̂ , 03 
9, U 
9,Ò8 
10,13 

onin. ; miswl omn 
pom 
T,22 
7,33 
7,41 
7,52 
K 4 
8,16 
S,3I 
8 39 
8,-19 
'•)• 
9,10 

3,22 ' 
3,37, 
3 . 571 

I 
^ 

Q (0 
10,2014, 5: 
! 0,30)4, 17 
10,41 
10.nl 

4,31 
4,42 

TREVISO per VIGENZA VICENZA per TREVISO 

O 

Dilato 

ant . 
Treviso, . p a r t [5,10 
Paese . . , . • I — 
iatratsa • , . . 15,35 
A l b a r e d o , . . . ( — 
Cdsìeìfva.nco . . \Q] À 
S. Martino di Lupari '0,13 

«""^««' ] I7ru : S; ì^ 
Pontaniva . . . _ 
Carmigiiano . . 7, 3 
S. Pietro in Gù . 7,13 
Vicenza . . arr. 7,39 

omn. 

KuCl 
8,28 
8,39 
8,52 
9, 3 
0.15 
9,Sfi 
9,37 
9.47 
9,55 
10,4 
10,is 
10,33 

pom pom 
1,2510,26 
1,41(6,42 
1,5416,55 
2, IO 7,11 
S, 2917,28 
2,40 
3, 
3, 19 

7,42 
7,56 
8, 9 

i>ino. uMla 

3,28[8, i8 
3,3918,29 
3, 4818, 38 
4,1519. 4 

ant. 
Vicenza. , pari. 5,37 
S. Pìftro in Gù . 5,59 
Carmignano . . 10, 7 
Fontaniva , . . |6 ,17! 
Cittadella i * S • g'f? ) par i - , i6, 37 
S. Martino di Lupari!6, 48l 
Ca.s tei franco . . 7, "Si 
Atbaredo . . . 7. i3 
iRtrana . . . . 7 , 2 6 
Paese . . . . . 7 ,36 
Treviso . . arr . 7.49 

onin. 

ant. Ipom 
9,30,S, ÌS 
8, 57'2, 341 
9, 7l2,42i 
9, la i2,52 
n, m\3, 
" •*°'3.20 9,38 
9.55 3,31 
IO,lg'3,45 
iO,-^R|3,o6 
10,4al4. 9' 
10,5514, !9 ' 
11,1114,321 

t»om 
6, 52 
7,19 
7,29 
7,40 
r.os 
8, 3 
8,20 
8.39 
8,53 
9, 9 
9,22 
9,38 

^W'W^eS^^ 

h*J-l 

PADOVA per BOLOGNA 
partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a BOLOGNA 
omnibus 6,27 a.tl 10,43 a, 
mìito (1) 0^0 • „ 
lyrefte 1.47 p . | 4,37 
•mnibu* 6.43 » 11,12 
' diretto 13, % a. | 2,49 

» 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da BOLOGNA 
diretto 12,45 a. 
miste (S) 4, 5 • 
omoibiis 4,40 • 
dirette 12, 5 p.' 
«mnìbus 5, 4 • S 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 
6, 4 
8,55 
3,13 
9,23 

a. 
> 

P. 

SCHIO per THIENE'-VIGKNZA" 
• • " - - — • ^ - 1 ^ iiAWa 

.onirnb. 

Schio, , 

Duevilltt, 
Vicenza . 

. p i r t 

ali*. 

1) A"*> « l^mgo ^ (S) da Rauijff, 

VIGENZA per THIENE^SGHIO 

I aSA4 

omntb l̂ miuto Eemnlbus 
. r » - . - > 4 . - -

Vicenza < 
fìfievilìe . 

Schio. . 

. part, 

t • t 

. arr. 

ant. Ipoiu. I pom. 
7.53 
8.15 
8,35 
8,49 

3, 7,40 ; 
3 ,25 8, 2 
3,49 8,28 
4,051 8,36 

CONEGHANO per VITTORIO 
mlctoi'ufvu ImìuiQ *mn. 

Coneglisno pjr(. 

Viitorìo . . trr. 

Si Il2,.i9 6, (0)7,40 

8,2» U fi 6. 30la, 0 

VITTORIO per CONEGLIANO 

ViUorio , p a r t 

jConpgUsino, a r r 
«=^A«rQwvv»Mli4£9 

f 
Fftil«T&, Ti^. S&adk^t@. ISM. 

Ritratti di maestri ed artisti ceUhri, vedute e bozzctlì di scene 
disegni di teatri monumentuU, costumi teatrali^ ornamentazioni, eco. 

ESCE IN MILANO Al PRIMI D'OGNI MESE 
per dispense in gran formali dì .'ÌPÌÌÌRÌ pagine di te*tft, con ricche illiislrae'on!, ' 

e ([uaUro di copertitiii 

IL TEATRO ILLUSTRATO, \\\h Pedazione de! guaio coop^ìrerfinno i ptù valer 
scritlori dì cose mus caìi e dr/ininiìiUche del m'Slro paese, fornirà ni suoi lettori 
tìJorifide! tp.itn^ nwsìcix ei-iìn\iUììpoT.iTììio. facejjdo anclif^iarga parte uU'arte rtrammalic 

Ij'imparzialilfi d"i ìiiiiciizi ò ui liinia al suo prugri>nimT, ii quale ìnturule proin 
gfljjin i pili v-Mi intTPS3i,dorarlo, occupandosi delhi sloria della mu.^icn e àmÌGi 
tri, d('l!'e?ite(fca deiriirie, ci '̂lht cvììhi^ e polemica, disila biogn^fla e b b!iogr,ifia; dtlj 
notiiie di cronnca Unlinna Pd f^^trm, di corri^pondtìnze, ficc» 

IL TKAIUO IL U S I U A T O , Oronnrn nn^nsile del movimenlo lentnilc mi moni 
intero, formerà ogni nnno una fipkwfhh Albini} conlene^ìe g}} Anmiì ììhuìraii il 
progrebHO f\rli*=lico musiciiie « draiiimaUco, ., , 

i liti-alti, i dìai»gni dì oRtii genere, verranno csdgdHi dai distinti artisti E. FOl 
TAiVAv liONAMORK, FARt.VA. ecc.^ e colla ma.^sima i:ura rlprodoUi per m&iio è 
mtglim i} liù n'cmnì pioc^-ssì zììogr^ifìcl Oùcorrmàù pubblicherà spi'c^ill Supiikmcnil 

Franco di porto noi n^gn') Anno L, « — 
; Siali dt'ir Unione ĝ n̂̂ ìraie thìh Poste [iu oro} „ 7 — 
Afric:*, Amerii'a flfl Norl . . . . ,, ,i 8 — 
Aratrica del Sud, Asia, Auat'̂ alia , , „ ., 10 — 

U?m tììspvma separata, nd Begno, Centesimi 60< 

Semestre L, 3 — 
„ 3 50 I I 

I» »» 

. a 

P r e m i g r a t u i t i a g l i a b b o t i a t i : 
Gli ablìonati annuì ricaveranno In dono, noi corso dell'anno, O ĴATTRO CO, 

POSIZIONI MUSlCM l̂ per piano fiolo o )̂er piano e canto, oltre ad un'eL gante Ci 
perlina per riunire in volume lo varie Dispena:̂  d'^iratinuta. 2-5f 

TuLti gli abbonati riceveranno inolire gratis la Diapensia di Dfcembre 1880-

Per abbonarsi inviare Vaglia Postala all' Ed Edojivilo Son/ogiio, Mìlan 
*^^i^' r^iir i _ . ^ j , h _ ^ » ^ , _ , 

• ' ^ H i ^ H - H 

L ; V * • fl1-:.T-:-T.—• 

I 

1 

i 

i 
il 

Uìmeàìù sovrano per le affoziiji 
_„__._ *'' petto, catarri, mai di gal 

brouchitìde, in fr etiti al uro, raifreUUorì e dei rfìumatisnii, dolori lombi^ 
gini, ecc., 20 anni tlol più '̂ran successo attestano ì'efficacità di questo pp '̂  
sente derivittìvo, raccomandato dai ptimari dottori dì Parigi, — Deposi 
in tutte le farmacio. Parigi, 21, rue de Soiue. U-41 

iFariiiacia della Legazione Brittanicx 
Via ToriiiihuonS, oon snpnirBsiU VW/.m Miinìn, 2 -— FIRENZE 

^mWi^iJM JHM LPt^iTffii^HHatflg H>f t ÌKpTOa 

s 

li Questo liquido rifiGneratore dei capelli non è una tìnta, ma siccomo|| 
!, agisce direttamente sui liulbi dei nicdoj^iimi gli dà a grado tale forza c iò J 

riprendono in poco tempo il loro colore natura le ; ne impedisco ancora 3aj ' 
^ caduta e promuovo lo sviluppo, dandone il vigore della gìòvòntù. Sorvop 

inoìtre por levare la lortbra e toglìùro tutte lo impurità cho possono es-ii 
sere sulla testa^ senza recare il più piccolo incomodo. 

., Pe r questo sue eccellenti prerogative le sì raccomanda a quelle per-
' sono che o per melattìa o per età avan;:ata, oppure per qualche caso o c j . 

cezionalo avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza ciiG li* 
' rendopse al primitivo U^ro coloro^ avveriondolì in pari tempo che questo 

liquido dà il colore che avevano nella loro naturalo robustezza e vego-
, tazione. 

Prezzo: la hoUiglia franphi 3.50. 
Sì spedisce dalla suddetta farmacìa ^dirigendone le domande accom-

'pagnato da vaglia postate, 50-2'i 
i Si trovano in B^mlova presso le farmacie CERATO, F . R O B E R T I , <la|, 
\ PuNERi MAimo & 0. , CORNELIO, da Giov. MARZOCCO parrucchiere al'^ 
' Duomo e da G. JU-UÌATI proCuinioro in Via dei Galio; a Vone;ìia 7Aiìuià-
' reni, Pivetta Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valer i ; a Rccoaro,da Dal 

Lago; n V c r o n a da Friniti ed Emanuell i ; a Udine da Fabris eFilippuzzL 
« _ 

R. Osig-vavorio Astronomico 

MALATTÌE 

PASTÌGLIE e POLVERE 

:lilS.MU'fU y.U,u;^t:;JiA 

Efilofr,-t^n' ouUclirtteUìjùtttiiìfii Ooverfxo f 

DI PADOVA 

10 nicemtfe 1880 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore lì m. 53 5-1 
T^tnpo m. di Soma ore 11 m. 55 s. i 

09SEKVAZ10KI METEOROiOQICHB 
^seijuile ali nltììAza di m. 17 dal ^^uol 
di ffl. 3(^,7 d'U avello medio del fìmri 

V IM** -m • 7^ 

0 Dicembre 

* ^ ' 

NOTÌZIE DI BORSA 

10 dicembre 

rezzi da 20 cont. F . 
Genove contàintl. .. 
Bancoiioto anstr ia- I 

che contaivti .. . 
Azioni Banca Vene­

t a fine corrente . 
Azioni Società Ve­

neta per Impr. e 
Cost, Pubb. fine e.' 

Lotti turcM per cont. 
Reiuliia It. poi'cont, ' 

» 9 ViMo corr. 
Credito Wobll. Ital . 

Une covrente . . W9. • 
Banca Naz. id. . . 2230. 

Denaro 
20.80 
82.60 

2.22 50 

333.— 

441.— 
45.— 
91.05 
91.35 

Ore 
9 mi 

765 4 
-Z- .7 

92 

Bar. & 0 ' - niW 
T&Ym. ci'ndgriid 
Tms. dd vapore 

Vmidtà leUilival 
Dires. del n ' J ' i i - | iRlma 
Vei. ctiil. orariai 

'del vento. 1 0 
Siiiiu dai cielo Iqua*! 

Batte 9 ant del 9 oliti 9 ai t. del 10 
Tempi-ratura ma sima — • + 2 4 

• minima — 4 0 3 

Osa i Ore 
3 pDm.;9 pimi 
-fe ^ 

759 9 

4,82 
91 

£BE 

1 
rurol. 

«^ « r . M ^ - l^J 

759 5 • 
f 0.. 

4 3ìl 
90 

NW 

12 
fi VLYOI l 

- • W L *i' s^' 

Mlimm COMMERCIALA 
V E N B Z U , 8 a i o d l t a U4l. god d i h 

. gcnsjeio mO 89.10 89.35. 
1" lagì-'o 1880 91 25 91.50' 
I 20 fE'aar.M 20 74 20 77. 

I S O ir&n«ia.20.80 

s 
\< 
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